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Trimoslra 
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Padova aW'pffifiJD dol Gioniale . 
» , i tlomiciUo . ''..''.'•'• . • 

1?é tutta Italia fràiico dì posta . 
Per IVistfiro le speso di posta in più 
I pagsiiitìaM poslìcipals si conteggiano per trime9t?a. 

" LejnssoclMioui al ricevono: r 
^ Padova àtl'UfTÌL-in iì'fffiriiiiiistrngionp M Ciornolt;, Via 46t Servi N. 10C3. 'ì 

SI fmSLICA.MTTmA È SERA 
di ttitti i giorni 

• . • •>- ~ ^ ^ •^-fr-'. ' • 

Nuraero separato centesimi 5, 
Numtìro arretrato centesimi 10. , 
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PREZZO OBLILE INSEllZIONI . ^ 

!nseizioni di avvìĵ i tanto ufficiali che private in quarta pagÛ a tenl, 33 
pei* la l»'pubblicflzìtìne, cent 20 p*;r le successiva. La linea sarà cbm*-

V posta di 35 sièno leUfirc, iiilermniEtomospQiimcavaUercl̂ ^^ 
Articoli to^uiiicnti ceiìhmmì 70 Ja ìmea, 

Noa a lien conio degli arlicoli anoinmi, e st rcf̂ pingouo !e lettere non 
aflrancate. 
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DISPTCfnBELLS ĜT 

, . PAUiai. ? è . H ^ r r e g a r a y s l ; è 
rifugiato in Fraacia. . , , 

..Va telegramma,'da A'iaccia, pcètì-* 
fica l'alezione cosL^Jlouber 5GQ3 
voti, il prìncipe Najitflemî  4408, Gec-
caMi 1819. Satav^l baìloUag'gio. . 
.,BUKAEEST, 2k,,^'-X^':CmfX&' 

,;,approvò la cliiainata delle ,r.qclu|;e 
, del: 1876 nella cifra di 15.000'uo-

minì. . . ' . : i ""' 
.11 voto di sfiducia coltro il Mini; 

,stero proposto da parecrjjj dppni'iti; 
fu respinta con Qi s,oti contro 25. 

^ LONDUA, 22. — Camera dei Co-. 
munì. — ÉarUngUmUiStB che iieb-; 
sun partito è intenzionato, di opporsi. 
sfirianunittì alia compera dfìlle azioni 
di; Suez, ma critica la> mauieva di a-
gire del governo.' JDJsraefh' difèndo 

: il governo e dimostra rimpossibiUyi, 
• .lidi avere duuuro alU-ituauLi che ,cpl, 
,.;Moezzo dt,KotscIiild„ci'ede.,Qlio la cp"!"-

pera del governo eviterà anziché pro
vocare complicazioni; colle altro na
zioni, mantiene una grande riserva 

idirca l'effetto delia con»peva njiU^ er 
^.;Vfiotualìtà d'una guerra, e difende 

. ila;Compera non come un affare fi-^ 

. .nanziario ma corno una misura •pò-'' 
litica consolidante l'impero.;,11,ere-' 
dito per la compera dtìlìe azioni di 
Suez, è quindi approvato. ; • v 

. ^ aiADRlD. 22. -^> Lo voci d*un in-
• -sUrrezione repubMfcàha nelVAnda-

* Inaia e ohe I'efLuipaggio della fre
gata J\Wj(7n«'« siasi sollevatola Ca-

, dice sono smentite. U re fc atteso oggi 
a S. Sebastiano. , , 
. SAN VINCENZO. .2l,;--4;.giun,to 
il potìiultì ÌHuropa della Società L'a-' 
varello e pirosogui per Genova.-

^ PARIGI, 22. — A Corte fu elotto 
Oavinì. 
^'VIENNA, 22. — L a camertì deli 

dtfpiitat(*iipprbvd ih terza lettura il 
progetto relativo alla ferrovia Tar^ 
via-Pontebba. 

VIENNA,22. —-La Viencr AhpAid-. 
post e la Corrispondenza Palìtiea 
pubblicanb vind liota di UascKid a 
Zichy in data 13 fiìbbraio cliè an
nunzia l'immediata esecuzione in Bo
snia ed Erzegovina; dei quattro sui 
cinque punti di riforma proposti dalle 
potenze, corno pUlr̂  il testo della.cir
colare ai rappresentanti turcbì*pre9sò 
le grandi poteiiza cóntaiiute 'nelle 
istruzioni loro indivixs'.àtfì su'questo 
soggetto. • ' • ''••' 

PAEIGI, 22. -^ 11 testo della ri
sposta della 'Porta' alla'; liota'' d' ;An-
drassy dice: La Póì'ta'éssendosi con-

' vinta die'le potenze sono''disposto^ 
ad esercitato con tutt i ' i méazi in 
loro potere una 'pressióne 'm'orale 
pólla pronta pacìflcWione dei Ristretti 
insorti, ondo ^reveniro le complica
zioni, che pòtrebbei-a risultarsi e ifo-, 

^lendo darò anche questa vollanna 

.iectat»3«^«ajr!'r>T^ iifrBnEtiaai iS3: ." j j 

I ^ 

4òl t>ópo1o francese. Molto meno M, 
^actitcolaysì che questa niaggìoranssa 
cosid^jita repubbUetin^ poàaa davo il 
bandolo al maresciallo Mac-Mahon 
per districare la matassa governativa 
quando le due Cimerò saranno riu-

. Sotto la donominazione di repub-
:tìièaniv ai quali .ruroa^sarebbe, ata^a, 
favorevole, quelli che accottano sin-

T f ' j - - - u -

coramente la repubblica come forma 
douriiUva di gdyfjnio sono il minor 
numero, anzi un pumero assai esi
guo : •la -inaggior^ parte vi ; si. adatta 
provvisoriamente ìu odio all'Impero 
del <iUaIs intravedono spaventati lo 
spéttrot pronti a tra^liro la repub
blica tutte le volto che V occasione 
sì presentasse propìzia ; Y vi sono ì 
radìcaU sotto -la ìaaschera di un mp-
deratismQ rep^'bbUcatió, al quale si 

/ha ringcnuiià di crederò, o si fìnge 
malignamente di. credere; vi .sono 
analmente dei oornunardi, i quali 
non hanno per programma di gover
no che la vendetta dellg esec|2iopÌ 
di Yersaiiles e (li Satory: queste 
due ultime classiflcazioni hanno niolti 
punti dì contatto^ per cui si possono 

^ f̂priders in una soIa/;^^.ira gli altri 
ramni&tia ^ei condannati della, Co
mune. '' i..„ 

Ora chò» in seguito alìadimisBionì 
di Buffet, il marescìollo deve pensare 
fiUa rìqoinposizione di un gabinetto, 
è iJuppssìbile che egli ne tragga gli 
olemeuti da queste file, a meno che, 
non intenda, cosa non-'dà snpporsi, 
di governare d'ora, innanzi seco'ndo 
princìpii affatto con t ra r i^ quelli 

,chfi , hanno, i^pl^ato fin ^ la sua 
politica, D'aUronde un gabinetto che 

' non fosse tratto flalle file della mag
gioranza non iniò avere noirAssem-
blea, nò fuori, elemento di :vita- né 
gQVetrnaTe coir autótiìtà; che gli : è 
necessaria- Il maresciallo ^i troVa 
quindi nella dura alternativa; o di 

r 

modifioare iV suo sihìtema di governo^ 
p di seguire una polìtica in'penna-
hente opposiiiione alla maggioranza 

- \ 

altpi ballottàggi del 5 marzo procur 
réranno indubbiamente nuovi trionfi 
al faartito. Ed ecco intanto il vice-
imperatore, come Io chiamano per 
ischtìrno, eletto in due collogi, e in 
procìnto di esserlo ih un terzoni fi^ò. 
bhe il'ThìWèy il ^preteso salvatoci 
della Francia non ha ottenuto : ecco 
il Raoul Duval, che lotta nelìa stessa 
Parigi, con minoranza imponente 
contro il ministrò Décozes, ^ . ^^ . 

n bonapartismo costituisce ofraàì 
nella nuova ^^Càmeratth^elemento col 
quale si dovrà contare : quesm è la 
verità, e. non vi sono ipoorìisio né 
compiacenze che Valgano a nascon
derla, 

t.^ 
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I dispacci da Madrid accennano 
sempre-a novelli progressi delle trup--
pe alfon'siste. Non è però confermata 
la fuga"di Don Carlos, e niolti sono 
ben lungi dal ritenere la guerra fì-
nitìL* Generalmente si. suppone che 
Don Carlos, vista T impossibilità di 
resìstere in una guerra di linea, 
abbia cedvUo di mano in mano spon-
t'aneaniGute il terreno, tornando di 
fluoro' al sistema delle guerriglie, 
éhe costringerà gli alfonsisti a di
sperdere le loro fOTztì̂ Se ciò è vero, 
come di sembra probabile/non GS-, 
' sendòvi slhta una battai^Ha nella 
qu^ie iì,^grosso dei tlue eserciti fosse 

'impegnato, avremo il doloroso spet
tacolo della conttouàsyoue della.lotta, 

K 

quantìó. tutto faceva sperare che foŝ  
se orma! ai JSUO toimliie. 

• -0 ' --

S, M. I. IL SULTANO 

- I 

Si clt&^ îì̂ jfrreteSo suo mottO':^«.Ho 
vist<^a l,̂ raucia^ avrebbe detto Abd^ 
ul-AW^; i risultati della civiltà; iti. 
Inghilterra ne ho viste le cause.» , 
Epigramma p adtildxìone cheisiàsil 
dotto non àdeì.Sultano, ma di Fuad-
Pacha^ Da uomo di spiritOiil dèstto 
inini&tro l'avena passato al padrone, 
che atìdò coàì a'dorno delle penne 
a l t r u i - . . : . • . • . ' ••'. .: 

Abd-ut-Aizx nacque il 15 chah^u 
dell'anno dell'egira 1245, corrisgbù-
dente al 8 febbraio 1830; lià fa-
que quarantasei anni k raostràTetà 
cbe ha. Rimase conìRnafo nel Serra
glio sino alla morte del fratello, Abd .̂ 
ul-Mediìd; co'^ vuolfì la legge tui^ck, 
originata dàlia sospettosa gelosia 
dei lucceasoti dì Osmano- ISrfn è da 
dirsi:come js'impaci la^ diiBcile arte 
di regnare, nelle stanze profumate 
e negli ombrosi .giardini del Setr&-
•glio, in me^ztJ alla turba degli eu
nuchi, delie conoubiae e delleachiayo, 
che, jnawive iieir.arte ;dt piauore, 

^iìbranò precocemente, lappiti Robusta 
'natura.^i^ ;. ..^ ^../r/i ^ :• .̂ 

Abdrui-Azìx uÉi daU& molle e: in
decorosa prigionia per cingere.la scìà-
bola;4'Otìmano, li 25 Giugno 1«61-
n nuovo regno^diede luogo alle p)ù 
liele ed anche alle meno fòn'date 
speranze* Il giovine principe doveva 
porro flne alle rovinose debolezze 
dei .Sultani,per il serragliovpermet-
tero alla diplomarla .ed ai pochi Tur 
ohi^^nceramente amanti della civiltà, 
di introdurre poco a poco nel popolo 
Oti^mano le riforme da^tanto tempo 
suggerite dalla paziente Europa; Ben
ché egli fosse poco cqnosciutp, la v̂ -̂  
nuta di Abd-ul-Aziz>^l potere fu da
gli ottimisti salutata come Jpromesaa 
di nuova èi-a per la Turchia; lu Mar-: 

. aeUus'crh !- Comi J^aigi OQY ai Jetlo 
di morte, Abd-uì-Medjd, d*iO l'orgia 
ultima al: Ktosqiie di Él^n^pur, ŝhe 
gli fU' fatale, sentendosi, mancare," 
aveva rivoltò ai fratello savie ed a's-

Lggesi na] Biriiio: x\ sanuate parole, dandogli le nonne 
" , , - . . , . • «.vifc'̂ i condotta che credeva hiigliori per 
^tJn ilostro^corfmpondente/da Gò#''^^-..,^ ,,,ità del futuro regno I 

s*. 

titantinopoli ci manda 'l&*segiicuii 
interessanti nÒiizie intorno' al S i 
tano, alla vita che egli cdhdiice. ed 
ai gravi dispftndiy^^^Mgta vita ri
chiede, onde si spicgaiioletristv con
dizioni fìnftnziaHe della Turchia: 

I/Etirqpa ha. avuto occasione ^di, 
v«dore Abd-ul Aziz. Coitìe d ì altri 

Seguo r e^tn 
sposizloni diggià conósciuto. "-̂ . 

^̂  
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DIARIO POLlllCO fi 

. C o m e i lettpi^l avranno veduto? 
; 'dai telógralmiaì* bièlle Agenzìe e Ida 

\'' un, nostro "ditjpaccio particola^tè ;di 
. Parigi le elezioni hanno dato una p^ei' 
'- ponderan?;a numerica ai repdbblìcani, 

'•'preponderanza cho^^otrebh'essore.idj^ 
nlbltp luddiflcà̂ EL coi ^llóttó|(gv ^el 

:,,i,^,,>parj?o, p., v.,:caa;^ ogni modo 
' .reaturà sempre ,s qu4à>artito, ; ' 
• Sarebbe tuttavia uh ori-ore basarsi 

" s u questo risultato 'per " gi'v^dicar̂  
dei sentiraontl po.UtiÌ|l della Fran^i^' 
e per ritenere, tjome' fanno, taluni, 

: che la repubblica aia il dt'sùleratum 

: :1 legittimisti,e gli orleanisti soìjo 
due partiti ormai fuori di causa. > 

Chi ha veramente vinto in questa 
lotta, malgrado che le comìiiWehti 

;',àgeii^ie telegraflche^i stii^ìno^di na
scondere la verità, a di attenuarne 
Te/fetto svelandola a goccia a goccia^ 
sono! bonapaitifiti. Oltreché il loro 
mimerò esce quasi tri|)licàto dal-
l*u.rna in paragone a',(jnello in <cni' 
st„trovavano uejla defunta Assem-
bica, 11 loro partito non ^'t $IÌÌU-

nuzza in quello nuances^ in quelle 
'frazioni che sono a tutto danno .della 
compattezza^ tì che uelW grandi cir^ 

^cpsta^nzé comproniettonom successo, 
iì trionfo di un principio; Noi pren-^ 
deremo a prestito dalla democrazia 
una dello gonfui sue frasi -. cerano un 
î uclfìo,ed ormai son diventati legione, 
Il successo di questo partito è tanto 
piti significante, in quanto tutti gli 
altri,' liemici fra loro, si ird'^àno poi 

'tutti.^'Concordi nel combatterlo. 
,., Altra circóstaiìza che rende quel 
successo ancora più clamoroso è Tes-
^sere riuscite trionfiinti dalV urna le 
notabilità ,piii spiccate del partilo-. 

il lanvier de la Mot'te, óx-preitìtto 
dell',impero,, il duca di Feltro, il ÌIu-
^y^tf-.il'Le'vert, per tacere dbl Rouher 
già eletto a Bastìa a a Riom, 9 ohe 
ora, trovasi con grande maggioranza 
in ballottaggio anche ad Alacelo. Gli 

sovrani, il Sultano andò all'Esposi
zione univesalé di Parigi, nel 1SG7. 
.Cercò dar tregua all'ìnsaniibilQ n^a-
lattìa da cui é invaso: lo spleen', 
tentò distrarsi, non dagli affari, :di-
cui prende poco pensiero, ma dalla 
vita che gli è; pesanto e fastidiosa. 
Lo 8i vide, aug\istamente mutolo, lan
guido, apatico, posare lo spento sguar
do sulle niferaviglie della Corte ipi-
pesiale di Napoleone III e della gratide 
città, - - freddo, ' indolento, indiffe
rente, ,ln mezzo alla vita operosa e 
feconda che si agitava sulle rive della 
,SQnnai5i.'f—" iwJi'ftgihe -della eterno^' 
ipassivìtà dell'Oriente dinanzi all'at-; 
itività dóir Occidente. La silenziosa 
espressione di una noia profonda, in-
oucabile, è la'spìa.che §ì rifletta éuì 
iViso pallidov un pò''terreo, del Pa-
dìschàh. I Francesi haunO'dua voca
boli, V̂ >' designare quel colorito e 

.que^lesprassiond^ ierm 0 morne; 
entrambi gli, sì addiconQ. Si sente 
l'uomp saturo di voluttà é di pia
ceri, per il quale però jion fuggi ora 
delia-vita, a on|; potesse dire, come 
,i{ vecchio Fausto: « farmatU tu î ei 
•bé]lajt# 

Ì| I^ìulrto.'seppenfe saprà mal quali 
impressioni riportasse il Sultano dal 
suo viaggio nell'iSuropa occidentale.' 
Ne risentì alcuna? Jl dubbio. Giunse 
in Fràiicift sospettoso e guardingo. 
Portato da Marsiglia a 'Parigi con 

u n treno c e W e / l a •velocità ìlellà 
^orsa gli ìugenerò' ; timorp, e "non 
'seppe dissiniulàrlo. La presenza di 
un aiutante di campo dell'imperatore 
non' valeva a • rassicurare l'augusto 
pauroso. Fu giuoco forza ralìenj^re 
fa rapidità della macchina e giungere 
in ritardo. * 

.5 
• L 

prui^perita dei tuturo regno 
;principii, difatti, ns^furono buoni. 
L'antico ministero venne coh^^eryato; 
Un Tioio SUQ membro fuT destituito, 
arreî tLito Q.:coudann;Uo per dilapida-

U'wu^; gli Haiti dei 1839 e dell856 
f uono confermati- Ncn in ten to di 

' ' ' -I 

ciò, )U nuovtì Sultano dichiarò; Idi 
volersi accontentare dì una nìoglie 
soIaiMaometto stabili che rie mogli 
legì^tiiue non, potessero esserj^-jdù 
(li quattro, e raccomandò 3a ibon'o-
gara-a^coma pih piacente ad Allah. 
1/esempio del Sultano era ottiìno: 
lo harem è ùpi> êUtì̂  t^nte,p,ÌEighe 
delia _ Turchia. Bisgraziatara'enio " è 
pia difficile hep. proseguire ohe ben 
comindare. La parola del Sultano 
fu un suono sperso per l'aria: egli 
dimenticò ben presto dì averla prof
ferita é'ritornò ai molli amorì, yu 
altro atto del Sultano produsse qual*^ 
che m^aviglia in Èupopa: Abd-ul-; 
^A?.iz''WàppgM#voIòntàriaiuente'dei' 
tre quarti della sua lista civile, ri^ 
ducendola dai 75 ionilioni di piàstó 
alla iiiisei-ia dì doflici linìliofii. J I 
tratto &.,belìo e, ìiî  altri fu lodatoV' 
^, però obbigo della storia ridm^ra 
le cose al veroloro yalQfe: ,Ìo spo
glio era nominale e fittizio, pet'iqije-: 
sta. buoua ragione che natilgra4o gli 
Jiàili che ne fecero proni'essa. e, i Jì-' 
lanci annuali, che na formano Un 
apposito capitolo, in, Turchia 'non 
esisto lista civjìe propriamente, dèt|-
ta. La, cassai dello StàtoiS queill-
del Sultano sono una cosa, 5ola.,;Nés-;, 
,^nii pottra epntrolla r'ù^o^el danaro 
che vvono versato nell'erario,—7^,Yerà 
botte dalie Danafdì. (ptran signore. 
Ombra di. Dio sulla terra, ordinate 
danaro? È vostro: Gran Seraskikry 
vi fa d'uopo? Servitevi. Visir, pacha, 
ne volete? Eccovene dell'aUro; i ̂  -' 

i. Dei-, Sultani passati chi ài consacrò 
pid specialmente ai piaceri de l l ' a 
rem, chi a qnelU della tavolai Abd-
ul-Aziz ha innevato, qualche cosa, 
trovando altri abissi ove ppoibadérò 
tesori.' Non peggioro nò migliore del 
fratello,, seppe meglio che ini è oiie 

qualunque altro dei suoi pre4ec0s-
sorì, rinchiudersi ìn un ambiente 

ìspeciale, isolarsi dsl.paese in modo 
da non vederne le nlagagpe, nò ù-
dirne ì lamenti. 11 granvisir può dif
ficilmente avere volontà od iniziati* 
va.. Far intendere ragione al sultano 
è un "grosso affare; alle volle di in 
furie; soventi non viiole ascoltate 
verbo. Quel primo funzionario del
l'impero deve subire la fantasie esot^ 
bitanti, gli stravaganti capricci del 
suo Signore. Qualunque 'sia Jà sua' 
superiorità morale ed intellettuaie, 
non osa — non parlo fìgurativflflieh» 
te — alzare gli occhi syl Paolisqìiah, 
he fare la minima osservazione a 
quel padi'one delle animo e dei corpi, 
Nessun MìiS ŝvtlroàno può indirizzare 
la parola al Suìtino; gli'si risponde 
soltanto. Vi.è taluno, tra gli attuali 
ministri che non ebbe mai una pa
rola da lui, Il gran Vizip, onnipo
tente qual è, gli sì fa, dinanzi piccolo. 
ed iimile. Piacere aJ padrone: ecco 
'il gran .movente della sua politica, 
La sua alta posizione non è sempre' 
degna di,invidia: doyer trattare da 
una parte colla potehze, dall'altra 
col sultano, bavcamonandosi fra quel 
Scilla e quésto Cariddi, non è im -̂
presa da pigliare a gabbo. ' 

Sonr.a bvione finanze non v,'ha liè 
buona politica né buona amministra-^ 
ziorio. Ora ognuno sa in quali tri
stissime condizioni'fìnartziàTÌè "si tro •. 
vi la Turchia, il cui debito pubblico 
ascende a p ì i i di cinque miliardi; ^ 
Le entrate ^ono circa d'i ciaquGConto 
milioni, sui quali.d.ovrabbero pagarsi 
gli interessi della enorme somma. 
Or bene, ,ai puòi/iteiiere per certo, 
che quasi un quinto delle entrate" 
arinùali deUèt Sublime' Porta é assoV-" 
bito dàlia Córte'Imperiale. Lord 
Strattford dì Radcliffè scriveva, molti, 
anni Sono, al Foreign o^cechéHl 
Sultano aveva in sei mesi contratto 
p,̂ i;, tre milioni di sterline, parì;a 
settantàoinque milioni di franchi di, 
•debito. Le speso, del Multano iìgura-
no, invero,' sull'esercizio corrente 
per 31 milioni; ma ch^è che presta 

.fede ai bilàaci del Governo ottoma
no? I pili moderati le fanno saììra 
a cinquanta milioni; si puòlriÉenet-e 
che ammontino a p'co meno del 
doppio. Non si potrebbe esattamente 

. . , - . : * • - - • - ' t ! 

stiario^ rM,tPa pei'il. caffè, una terza 
per le pipo, ecc". Una particolarità 
iutltna;.' tra \ domèstici impiegati nel 
vestiario, alcuni Immio per cura spe-
ciale-dì custodire e rìpiilire i calzoni 
di S. H. X,, la quale mangiando da 
buon mussulmano; colle dita, è:<ìi-
sdegnando l'uso,delia salvieta, .ne 

'insudicia due paia al giorno. ''•'• 

Sia 'qui delie spese ordinarie. "Le 
compre "di quadri, di statue,'di bron-
XU dì porcellane preziosa sono' fre
quenti e dispendiose. Nel 1874 il Sul
tano comprò per più di tre inilìoni 
di quarTri. Si dice poco nello asse
gnare una media -dì ' tre milioni a 
mezto^^a simile uso, I-gioielli è gli 
-Oggetti ; di fantasia costano ' anrìiial-
mente da duo a tre milioni aiJ'e-
rariov e le spese deUViarem, per la 
toeletta, le stoffa, i giocattoli, vi 
[ravitano per quattro o cliiqne mi-
ioni all'anno. 
(lìestano ancora i minuti piaceri 

del Sultano. Trsilasciamo il suo amor^ 
per i ,combattìmenti dei galli, a cia
scuno dpi, quali S. M. si oompiàcB 
dì dare il nome di un sovrano d'Iiu-
ropa. Tralascis^mo se si vuole,!! ano 
ainore per le bestie di ogni genere 
dalle tigri feroci, ai canori abitanti 
delle sue.•uoiidres, benché .si possa 
qui rammentare ,ch^ per soddisfare 
af-capriccfó di una sultana, il Pa-
dischah ordinò un giorno che dieci
mila pftjipagaliì fossero subito tro
vati e recati al serraglio. Diecrmsla' 
ôVe tPoVàrliP.' I vapori della fiotta 
ai misero ìn moto pfer ignota desti
nazione e rannunzìo che ne fu dato 
per telegrafo a tutta Europtì, com-
imosse le borse e fa' vacillare i valori 
Gli,.agenti idiplomatici, .della Porta 
Md^,ò*àloro buoni ....nfflci richiesti 

.per cercare pappagalli.:,.Se ne. rac
colse un certo numero e ' le infelici 
bestie vennero-imbarcate per Gostan-
tinopoli. Si era d'inverfio, in pieno 
dicembre: ne.giqnsero quattrocento, 
il freddo aveva uccisi gli aUrì. 

"Il Sultano ha due njanier quella 
dì comprare vascelli corazzati", e 
l'altra dì hv fabbricare paEazzi.- Som
me enormi, incredìbili furono pro
fuse in quel duplice ed improdut
tivo-impiego. , • 

Le corazzate servono poi a faro 
i | servizio dal Corno .d'Oro ,al Bo-

E S H . somma, ma s. sa che r^foro, .mejio di un miglio, o'vanno 
è esorbitante tanto più per^uupaese all'estero ìn.cerca .dì.;:pappagaìli. 
' l ^ W ^ ' # % - ^ ' " ^ ' non vuole udire (^^ marina, di.lusso , r i e s c i S , parlare di riduzione nelle spese; tro- • 
ya pift semplice il ridurre il servi
zio del debito pubblico. < 

Quantcfcial modo 'con cui si spre-.. 
cano tali sommo, eccovolo. Vi sono 
attiàltóèhte ,al palazzo 5.000 5G0 
servitori dei due sessi. Le cucine oc
cupano ; trecento cinquanta indivi
dui. Calcolando ì parassiti che bruiì^, 
cano alla Corte, esse dann» giornal
mente da mangiare a settemila par:. 

;sone.Ii:disordÌtìe'dì'iiuèllrj)aftè^§oìàf 
idella''casa imperiale è tale che la, 
•spésa^módià'di iali'mehta'ìiione viene 
nnanimementevalutataafranchi cin-» 
que per gioriio è per-'^Tàhrì&,ìYc\ie 
port 
.somma 
taxione 
Sqt ?i (VQgliond.'partidolarìpìtii^recìsi 
A'ivmo ;clie si consuma ,annuft!monto 
; nella casa inipanalo per 700.000 fraiiW 
,qhi di legna, 650,000 diriso e 400,000 
l̂ài zucchero In polvere. Le-'scu-

,derie sono bellissime;' occupano .più 
;di:400 impiegati,;e contengono circa 
000' •ca,-vaiii, vicino "aÌTOoHi dei qualìi 
la: celebre chvallandl Maometto^ fa-

totalmente inutile alla. Tui:chia,r in 
caso,di,guerra. Mancano marinai e 
ufficiali. Ciò. nonostante il Sultano 
continua ad arricchire la sua flotta 
di corazzate. Poco fa .due nuove 
giunsero a Costantinopoli, e fu dato'' 
ordiqe dì conjprarne ajtre. '•. 
,•,.Ma la marna la,più dispendiosa 
del Padia^lhah. è'quella Idei fabbri-
icare palazzi, senza bisogno alcuno, 
;eì^enza;prendèrsir.pen3!eroi dei Cre
ditori e della miseria pubblica. Do
po la .sua venuta .^1 itrono, Abdul-~ 
Aziz ha fatto costrurre il palazzo 

'di :Tcheragan e quello di'Eelglerbey 

tei'iamente imposisibile di precisare 
ciò qhe Tcheragan ha costato. Que
sto palazzo, colle sue dipendenze, 
occupa 'uno spazio immenso, il cui,-
lato, vòlto versp il, iBosforo, ha più 
di un bliirómetrf?. di liinghez:^à, K 
î na città Beglorbey, benché, meno 
lixiporiiante, è Un palazzo splendido,-
messo con un lusso inaudito di mo-

rebbe forse brutta sfigura, ^ così,. Mî -t bUiìi e di ornamenta. I Kiosques 
fetti 'sono di forme. MillklugeAttì, sono vaste abitEvzìoui in cui tutto il 
.dtjnue schiava popolano \o haremi èómfort dell'Occidente, si sposa con 
quattrocantp musici sono agli ordini jg jelii^io inventate dalla mollezza 
della^aUde-Sultana. La bestie feroci, •ófiéhtale ' 
e gli .uccelli, per'cui Abd^uì-Az'iz nu- j ^ ^ , . . i.^a^.^tje î gujtauo «[av-

resti sulla via delle spese. All'ora strenna particolare predilezione, 90-
oupano duecento persóne.'' !"̂ ' - • \ 

: irSuliano h'à;V§nii(ÌÌdiiu9 aiutanti' 
: di campo, sette ciambeììani.'seì ae-
cretari ; almeno .centocincfuRiita'4o-

' in cui'il governo ottomano cessa di 
far onore integralhiente ai suoi im-
p^gnij il. Badìschah fa costurre ìn 
un veccMo quartiere una moschea, 

,qhe l̂ f̂ .giî  costato mmoì^ favplose, 
par le,.espropriazioni che si dovet
tero pagare. 
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ono un nomo onesto!» diceva spoìtia ed AzcoHia, sulla strada di 
gravomento il debole Abdul-Medjid I Tolosa, 
a l,o>̂ d Straliord, che non poteva 
contradirgli, Potrebbe dire altret
tanto il 'personaggio annoiato, spen
sierato, capriccio5^0 6 fantastico che 
gli àuccGdette e che regna attual
mente suir impero otiinianoFE non 
vi è un ]}roverbio cKe dice che il 
pesce puzza dal capo? 

-••fflv^t;^-- — 

cune 
a Du-

>0TIZ1E IT.1LIAKE 

ROMA, 20. — Il marchese di Noail-̂  
les» ministro di Francia, ha aperto 
ien sera i suoi eleganti appartamenti 
ad uno splendido ricevimento» al 
quale intervenne^tirtasi tutta la di
plomazia e il fioro dell'aristocrazia 
romana eraai ieri sera dato convegno 
al Palaxzo Farnese. 

— 21. ^ li Sirino di ier l'altro 
annunziava che un ingente furto di 
rendita era stato commosso da un 
diurnista dell' amministrazione ' del 
Debito pubblico. 

Siamo lieti dì poter dichiarare che 
quella notì/.ia è del tutto priva di 
fondamento- {Opiìiione) 

GENOVAi 21. — Il giorno 19 cor^ 
rente sulla spiaggia fra Spotorno e 
Bergeggi fu trovato il cadavere di 

' uno sconosciuto civilmente vestito. 
Era stato gettato in quel luogo dai 
flutti del mare. Gli furono trovate 
indosso alcune carte, V orologio, ed 
un portafogli contenente tredici fran
chi. Non si sa se si tratta di un suici^ 
dio, 0 di un assassinio,. 

— La Società Ligure di Salvamento 
annunzia che ha deliberato di tenere 
in Genova, nei primi giorni del ven
turo luglio, una seconda regata na
zionale. 

Per ora sóuo stabilite sei corse: 
una di canotti, una dì lancie da corsa, 
una di sandolinijUna di Jole, una di 
Jole air olandese, ed una di guzzi. 

In occasione di questa regala na
zionale avrà pure luogo in Genova 
UO' .congresso internazionale per il 
progresso delle Istituzioni di Salva
mento. 

NAPOLI, 2L — Il carnovale da 
- quanto riferiscono i giornali della 

città è brillantissimo. 
S, M. il Re Vittorio Emanuele ah-

drà al ballo dato dal Casino doirU-
nione. 

RAVENNA, 22- — Ieri dopo il 
'] mezzogiorno giunse tra noi il comm, 

Codronchi segretario generale del Mi
nistro deir Interno, 

Pranzò daU*egregioPrefetto e partì 
ad un'ora di stamane. 

Andarono a fargli visita vari giu
dici del Tribunale e i consiglieri dì 
Prefettura non ohe alcuni concitta
dini, ai quali tutti fu larg9 di gen
tilezze e di compitezze da quel vero 
gentiluomo che egli è'̂  

{Ravennate}' 
FIRENZE, 22* — Il generale La 

Marmora ha iniziato la sottoscrizione 
per il monumento a Gino Caponi, 
sottoscrìvendosi per 200 lire. 

Il Cuarlel Reat dico e 
• 

truppa oarlisttì sono rientra 
rango e Guarnica, 

Gli alfonlisti hanno domandato a 
Vergara una contribuzione di 40,000 
piastre. 

Decisaménte si abtiandona la guer
ra di linea. M^^è^^ 

lì re ha percórd^^^òsixiorìì di 
Vidouìa ed è stato acclamato dalla 
armata, 

BAVIERA, 20. ^. A quanto an
nunzia la Snddent^^icHe Presse di 
Monaco il presidente della camera 
bavarese, barone do 0\v, non intende 
di assoggettaHì ad una nuova elezione 
per tale caric^. Da parte degli ultra
montani è designato al posto dì pre
sidente il consigliere di appello Kurz, 
attuale vice-presidente della camera 
dei deputati. 
AUSTRIA-UNGHERIA, 19,'— S:M. 

l'imperatore d'Austria nel ricevere 
in udienza solenne Ponorevolc Quin
tino Sella ebbe il delicato pensiero 
di fregiarsi del gran Collare deirAn-
nunzìata. E: al pranzo dato dal conte 
Andrasyy allo stesso onor. SoUa tutti 
i ministri e i dignitari austriaci a-
vGvano decorazioni italiane. 

ATTI UFFICIALI 
• ^ 

La Gazzella Ufficiale del 91 febbraio 
contiene: . 

Regio decreto^ 26 gennaio, che au'o 
rz'.a a favore deilNsiedale cìvita di 
fa lei de! Pirno (Grossetlo), la inver 
Siene dell'annualità dovnia aì comune 
tlul/oS(Jtdale di S. M. della Scala di 
Siena e che veniva erogata prima per 
diitribuzo e di paie ai poveri. 

Regio utcreto, 30 geunaìo cbe approva 
i! trasferimento di Stiiie da Roma ad 
Ònslano della Bmca Agricola Sarda e 
ne approva la modiflcî zìonQ, di un arii< 
colo dello slamio, ,̂ .̂r 

* 

ISOlIi^IEJSTEllE 
FRANCIA, 20, — « Cosa uscirà 

fuori dallo squittinio? » dimanda 
Veuiìlot neìVUnivers. E risponde: 
« Nessuno ne sa nulla, ma tutti han
no paura, perchè tutti sanno che 
non può venir fuori nulla di huono 
e sopratutto nulla che contenti il 
suffràgio universale. Dappertutto ove 
sarà nominato un deputato, una par
te degli elettori sarà ih una gioia in
quieta, una parte neU' angoscia e 
nella collera, ma le due partì senti
ranno egualmente che non si è fatto 
nulla e che non sì farà nulla finchò 
durerà il regime parlamentare, sotto 
qualsiasi forma. Tutto il progresso 
fìarà un passo di più nel pendio del
l'abisso del quale presto toccheremo 
il fondo. . ^ 

« Qualche anno indietro si alzò 
una grave voce dicendoi; La parola 
spetta alla Francia ti l'qra è a Dio!. 

«L*ora è sempre a Dio, raà la 
Francia non ha più parole né nel 
mondo, né in ca^a sua. In questo 
disordine e in questa agonia felici 
coloro che conservano nel fondo del 
cuore la sola parola che bisogna dire 
e che sola può salvare:Ì)omme salva 
nos, Fiat volunfas tua. » 

SPAGNA, n.~VlmparcÌal dalla 
lettura dei fogli ministeriali delle 
varie gradazioni, dagli elementi che 
compongono la maggioranza e dal-
Vosservazione dell'Indole di questi 
eleménti è indotto a dubitare della 
compattezza di questa maggioranza. 

— 18, — %\Univers riceve da 
Hendaye il seguente dispaccio: 

Hendaye, 18 febbraio. 
Il conte di Caserta è arrivato a 

Tolosa ove trovasi anche il re. 
Quindici battaglioni carlìsti sono 

sull'altura di Vittoria,-chiudendo il 
passo al nemico che trovasi ad A-

N. «65-1667 
IL PHEPETTO 

pKLLA rnoVINCIA D! PADOVA. 

Vistò hi legge 20 Marzo 18G5 sulle 
Opere Pubbliche; . 

Visti Taiira legge 3 Luglio 18:5 
N. 2600, che fissa il contributo annuo 
cho le Provincie e gli interessati devono 
pagare allo Staio per le opere idrauli-
cbe di seconda categoria ed : 

in esecuzione alle disposizioni ìmpar* 
lite dal, Minisiero dei Lavori Pubblioij 

Avvisa 
Che concretate air appoggio di dati 

leciuc', e colla scoria degli elementi 
censuarii le proposte sul perimetro con 
sorciaie interessato nella manutenzion^e 
dei corsi d'acqua dì seconda Cuiegoria 
net IL,Circondano Idraulico di questa 
Provincia ^ che sono iitiualmente in 
amministraiione dallo stato — sarà o-
stensibite l'elaborato relativo presso la 
Divisione I. di questa prefettura^ non* 
che presso il Cumissariato Disiretmale 
di Esie pel Consorzio N. 13 a dtstra 
nel fiume Gorzonè e sinistra dei Canale 
S^^atterina da l^re Canma Vóscovana, 
che comprende terreni e fabbricali nei 
Comuni amministrativi di Vigbizzoto, 
S- Urùano e Vesiiovano, 

Chiunque potrà prendere conoscenza 
dell'elaborato relativo, e non più tardi 
del giorno 20 marzo p. v. presentare 
giustificato reclamo. 

Padova, li 21 febbraio !876. 
11̂  Prefetto 

BRUNÌ 

. 4 1 ' • ^ 

la musica in Prato della Valle da 
godere, e il passeggio alla Stazione ; 
e sta bene, ma io non muto di pa-̂  
rere quand' anche dovessi incorrere 
nel vostro sdegno» per me la thag-
giore délie'disgraxie. V e un prò-
verbipj Uh proverbio latino (oh! non 
ispaventatevi, è un latino allalppr-
tata di .chiunque e quindi tantó più 
delle vostre testoline chesono tanto.-. 
ammirate'} il quale dico: variata 
placent &t repctzta seccanL.Bé a-
dunquè V6Ì foste giunte Ano ad Abano 
cosi-yerso le 2 1̂ 2 e le 3 pomeridiane 
avreste vedute silenziosamente ac
campato sulla piazza che sta davanti 
alla Chiesa due musiche, le quali 
all'uscir doUa gente del Vespero in
tuonavano, ognuna per proprio conto 
0 una marcia, o.una polka, o se
guite dalla massima parte della mol
titudine (poc' anzi devota^ dirigersi 
a due osterie non molto tra loro 
discoste. Quivi, avendo por elastico 
pavimento e per pareti quanto dà 
benignamente mamma natura, avre
ste veduto buon numero di baldi 
gioyinotti e di simpatiche e ben 
portanti forosetto trasformarsVin bal
lerini e ballerine, e slanciarsi a tutta 
possa....; non già negli antichi prea
damitici anzi balletti, ma nei valta, 
polke ecc, ormai diventati i soli balli 
di voga anche nelle nostre campagne. 
Un ballo campestre, amabili lettrici, 
è uno spettacolo che merita vera
mente d'esser veduto, io fui presente 
varie volte, e sempre, confesso la 
mìa bonomia se volete, mi sono assai 
divertito; e con me ajcuni,amici os
servai poi bone spesso tra gli spet
tatori diversi signori di Padova, i 
quali sul tardi ballavano con qualche 
gentile signorina,del paese. 

Non erodiate poi che le due mu-
sichti sieno composte dei soliti quat
tro cani girovaghi, passatemi il ter
mine; niente affatto; sono filarino-' 
nici che si rispettano e che suonano 
con abbastanza precisione, con brio 
e con passione insomma. 

Un solo inconveniente ho notato 
in queste feste ed è il modo poco 
opportuno di eyazione della tassa por 
ì balli ; iìgùraté^i ! che V incaricato 
ferma proprio sul uiù bello una cop
pia che si aggirr^Vbluttuosamente 
nei vortici del ra(is, per domandare 
al ballerino il,proprio correspettivo; 
mi pare che si potrebbe fare in altra 
maniera; provvedere prima che in
cominci la danza o dopo terminata 
questa per riscuotere il prezzo fis
sato; sembra proprio che l'incari
cato abbia studiati i metodi di esa
zione stat)iHti dalle nostre leggi fi
nanziarie ! ' 

CROMCA GITTALIIA 
* fi NOTIZIE VAUm / 

t B a n c a l u n t u a popolcupc . 
Non dobbiamo esser rimproverati dì 
ritardo, sa oggi soltanto veniamo a 
dar conto della adunanza generale, 
che tenne la nostra Banca mutua 
popolare il ijiorno 13 febbraio. 

Ciò anzi per noi è una eccezionale 
premura. 

Siamo avezzi a trattare gli affari, 
come gli affari, e perciò di nostra 
abitudine ci riserviamo e preferiamo 
prender gliappunti dalla pubblica
zione del Resoconto del Consglio, 
afilnchò i nostri apprezzamenti e le 
nostre impressioni non si manifestino 
che dopo un coscienzioso esame. 

I*soci della Banca, cho no seguono 
con costante amore il crescente svi
luppo, non accorrono mai alle adu* 
nanze sociali per sentirne sorpren
denti rivelazioni, perchè le situazioni 
che eoa'diligente cura sì pubblicano 
ogni mose> e la perfetta evidenza 
con cui sì fanno e Si trattano gli af
fari, lascia: vedere chiaramente,! à̂  
chi voglia, come il movimento sì 
svolga e sì compia. Ma i soci con
vengono nulla meq̂ o numerosi quanto 
in cotali sodalizi ò costume, come 
ad una festa dì famiglia, e sì ralle-

rauo di sentire enumerati i vari 
atti ohe si sono compiuti, le diverse 

operazioni cho si svolsero, i raffronti 
col passato, le speranze, i desideri, 
i proponimenti dell'avvenire. 

Ciò tutto viene fatto con quella 
attenta ed amorosa oura^econ quel 
sagace ingegno di chi presiede la 
noslr%Banca. 

Quest'anno tuttavia due fatti no
tevoli potevano rendere pìh curiosi 
per i loro dettagli i soci della Banca. 
L'operazione del prestito interpro
vinciale, e la diffusione del credito 
nelle campagne còl mézzo delle A-
genzie, che il Consiglio sl'Uveva pi;o-
posto dì studiare nel decorso anno. 

Il presidente espose che dalla Ban
ca dì Vicenza si ebbe invito insieme 
alla locale Banca Veneta di asso
ciarsi, per ricevere le sottoscrizioni, 
eseguirei pagamenti, ed assumere la 
amministrazione del Prestito che il 
Comitato ferroviario Padova-Vìcenza-
Treviso doveva emettere. Rilevò quali 
vantaggi si potè offrire in confronto 
di altri prestiti, a questo Comitato, 
e come colla provvigione dì 3|4 0[o, 

Il delatore del Consiglio chiamò 
poi r attenzione dei soci su due altri 
fatti che dallo sviluppo della Banca, s ì 
producevano. • 

Erano questi di ordino affatto or
ganico. Cioè che colla divisione degli 
utili del 1B75 il fondo di riserva 
avrebbe superato, il quartS del ca
pitale stabiLto dallo Statuto, e che 
aumentato di conseguenza il prezzo 
dello azioni, questo diverebbero meno 
accessibiU alia classo, per la quale 
principalmente la Banca funziona, 
E qui difficile invero combinare il 
principio deireguaglianza, colla giu
stezza della divisione degli oneri e 
dei vantaggi. Per cui saviamente il 
Consiglio deliberò per intanto che il 
fondo di riserva invoce cho al quarto 
fosse portato al terzo delcapìtale 
sociale, in modo cho il prezzo del-
l'^azione, che in quest'anno risale a 
lire 63, diventerebbe poi al massimo 
di lire 6GM. 

Qui ci sarebbe impossibile sènza 
aver sottomano la relazione, passare 
in rivista ed accennare alle esposte 
cifre delle operazioni, il cui comples
sivo valore segna un movimento di 
cassa per 47 milioni e degli affari 
per 90 milioni. 

Per quanto queste cifre sembrino 
facili al momento dell' esposizione, 
la mente non può ricordarle, e noi 
non siamo da tanto di raggrupparle 
e di rafiVontarle colla franca e sa
piente esperienza del cav., Maso 
Trieste. _-.... ' 

. Udimmo cho il numero delle azioni 
aumentò quesf anno dì 1700, e 
cho gli iìconti soli ascnsoro ad 11 mi
lioni- Cho le perdite liquidate se
guano r esigua somma dì lire 242, 
e che sì prelevarono tuttavia dagli 
utili lire 5000 circa per perdite e* 
ventualì. Che fatte le solitededu-
zioni per risconti, pel fondo dì ri-

! •< • 

ncneCleenvsa . — L'Emiaoutia-
simp Cardinale don Pietro dei conti 
Silvestri decesso a Roma nel 10 no- '-
vembre -1875 con testamento 14 di
cembre 1871 disponeva due legati a 
beneficio di questa Casa dì Ricovero,, 
Tuno di L, 500, per una sola volta. 
6 Taltro di L. 1000 annuali fino al 
compimento del 00*̂  anno di otà dei 
nepotì nob, Domenico e Carlo Ca-* 
salini. Quale tributo di onoranza a di 
riconoscenza, il Consiglid aftimini-
strativo della pia Opera porta a pub
blica conoscenza l'atto di gem3rosa 
largizione. _̂  . 

C o i i f c r c n x a . — Ieri a sera sì 
tenne la solita conferenza a benefl-
ciò dei Giardini froehùlliani. Parlò 
l'egregio prof, Pier Antonio Saccar-
do: Siti funghì. Il disconso fu ap-
plauditissimo. Quanto prima daremo 
l'estesa relazione. 

I, 

ASMf»cla%tontò (It^l V o l o n 
t a r i t » 4 8 " « » . r - L a Presidenza 
avverte i Soci effettivi ^ ohe deside
rassero prendere conoscenza del bi
lancio consuntivo 1875; cho lo stesso 
a termini dell' art. 32 del Regola
mento, è esposto nel locale di Pre-
sidensa delrAssooiazìone, e può es
sere ispezionato dalle ore 0 alle 8 
pom., in ogni giorno, feriale, è dalle 
11 ant. alle 2 pom. nei ài fostìvi, 

T e a t r n C o n c o r d a . Npi che ab
biamo per l'arte una venerazione pro
fonda, e .un affettp vivissimo. ,pe' suoi 
cultori, proviamo un senso dì amarezza 
tutte le volte che la prima ciJascia 
dubbiosi 0 scoraggiati dinanzi alle 
sua espressioni, e che il dovere ci 
spìngo ad una critica più o mono ar 
cerba verso i secondi. Allora s'im
padronisce deiranimo nostro una esi
tanza dì giudizio, delia quale, però 
di rado abbiamo avuto a pentirci, e 
che ci ha risparniìatp anche questa 
volta per il Cola di Eienzo, del mao-

Jù> 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Del resto non crediate già che la 
parte civile degli abitanti non abbia 
modo di divertirsi anch'essa ; vi 5*oaQ 
spessissimo delle festino private fatte 
con mdto buo|i.^gu3to, e uèlio quali 
regna n buon umore e Tallogria com
pagni.sempre aireleganaa ed all'av
venenza delle signore, e alla galan
teria e compitezza dei ballerini. L'al
tra sera per esempio una n'ebbe luogo 
in uno degli stabilimenti balnea^; 
l'orchestrina Menegollì, da questi 
diretta, fece egregiamente il proprio 
compito, e vi so dire che le persone 
che vi intervennero"^ partirono di là 
(alle 8 della mattinai tutt'altro che 
annoiate. E per oggî  basta,...- altri' 
menti siete voi, gentili lettrici, che, 
annoiate, lasciate Abano ed il suo 
corrispondente. 

Se avrò tempo e voglia parlerò in 
seguito della vìsita vescovile, che 
ebbe luogo oggi stesso in questa par
rocchia, e solo mi limito a dii;e che 
il ricevimento hon poteva essere mt-
gliore da parte dei parrocchiani, 
••'^^- " • • " v . I . 

hanno notato le.parole del presidente, 
le qdalì dìcòVano che alcuni crediti 
già abbandonati nei prt^odentt eser
citi, lasciano sperare possibilità di 
qualche ricupero, e elle V impresa 
del prestito assidura già un discreto 
utile ahche per l'avvenire, per prov
vigioni ed altro ohe ai percepiranno. 

Tutte le proposte del Consiglio, 
alle quali si era con separato rap
portò, associato iPUfficio di censura, 
furono unaiìimemonte votate dalla 

e „..,o 2.S0 0,0 .d ie . c ^ p già. ^ S ^ ^ ' ^ I J ^ ^ ™ ? n a 
centi, senza nessun d t r a dmeronza 

serva ecc., il dividendo agli azionisti ^ - p^.^i.^i^i^ y ̂ (H,^^ ^ ^^ 
è di tira 5.12 s per azione cioè .. • „„„„-: "̂  
lire 10.24 OtO. Inoltre gli azionisti, ^' ^^'"'^' '^^" '°"-

«- ri 
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Abauo^i 9 0 * — Lasciamo agli 
altri gioi;u^li. della provìncia occu
parsi di argomenti che alle volte 
potrebbero disturbare, Vanimo di que
sti abitanti, la maggior parte dei 
quali da alcun tempo sono stretti 
nella piìi perfetta concordia, e par
liamo invece di cose allegre, per 
esempio del Carnevale dì Abano, 

Il carnevale di Abano non è quello 
di Milano, e nemmeno quello di Pa^ 
dova, certo noi non abbiamo le tanto 
rinomatq^ soirèes del Casino Pedroc-
chi, nò le altro, che vanno sempre 
più acquistando fama, del Casino dei 
negozianti; nessuno si è mai pensato 
di dir questo; ma anche i nostri 
buoni villici nella loro piccolezza, 
uel loro nulla se volete, oeccanb di 
divertirsi" U meglio possibile; la ò 
questione di abitudini e di esigenze 
nulla pìii. 

Mìe belle e gentili lettrici, ih un£̂  
delle passate domeniche, quando il 
sole splendeva limpido Q sereno nel-
Pazzurro firmamento a rendere me
no sensibili i rigoH della stagiofl^^, 
chiuse nei vostrielegantìftr£3iey/ia^ns; 
avete voi mai spinta la vostra trot
tata fino ad Abano? No? Ebbene 
perdonatemi, ma avete avuto torto; 
voi mi direte cho alla domenica c'à 

\ 

CRONACA VENETA 
I ^ 

ROVIGO 22. — Sabato sera a Poazzo 
frazione del Comune di Canaro, jn una 
festa di ballo cbe dovasi senza permesso 
delia competente atitòrità, fu ucciso Ohia 
viccoli P îmo, e rimasero gravemeuie 
feriti it dt lui fraiello Carlo e Bjralelia 
Vincenzo lutti contadini dello siesao co 
mune. Le autorità gludidiziarie e di 
P. S. si recarono Ieri sul luogo con gli 
agenti de'la pubblica forza, ed è staio 
arrestato P. D.l boaro dimorante nel eô  
mune medesimo di Canaro, 

{Proviicindi lìovign) 
BELLUNO 19. -U Provincia di BcU 

itiBo.scrive; . * 
É giunto fra noi il cav. Lepora fî proy-

veditore agli sludi per le Provincie di 
J l ^ y a e Treviso, delegata) dst^ Mnì̂  
fiUrp ad ìspezionure i seininari delibi 
nostra Provincia, Egli si ebbe dal ret
tore beoevala e cortese accoglienza, né 
gli venns messa innanzi veruna pro
testa. • -

Crediamo che domani si trasferisca à 
FcHro per le stesso scopo: 

dai comuni soscrittorì» la Banca ab * 
bia potuto col proprio vantaggio, ser
vire molto bene agli scopi del Co
mitato, il quaìe essendosi fatto socio 
della Banca poteva valersi del/liritto 
ad ogni socio concesso» di far pagare 
e fare e s i g ^ col mexxo delta Banca. 

Due erario i^modi coi quali la 
Banca si proponeva di stabilire nuove 
Agenzie» óltre quella di Bovolenta, 
nei vicini paesi della provincia. 

0 Col far garantire le oporagionì 
da un corrispondente numero di a-
zionì sottoscritte da soci delle loca
lità ove ragen;(ia funzionasse, o col 
procurare il capitale a detta Agenzia, 
scontando ad un Consorzio di soci, 
che oiTrìsse indubbia solvibilità, 
quanto bastasse per V impianto ̂ i 
una Agenzìa, che sarebbe stata dkl 
Consorzio stesso sorvegliata. 

Né r uno né Valtro dei due mezzi 
furono finora accettati, *̂. 

Il Consìglio non volle decampare, 
da codeste savie cautele, Né lo farà 
fino a tanto che Tarduo problema del 
credito agrario, non venga in miglior 
modo risolto e con ptiilprofondi studi e 
con nuove provvidenze legislative- In 
quanto alla Banca se essa desidera ve
ramente dì potere stenderele Agenzie 
nelle campagne non vuole del resto 
avere succursali, ed a questo pro
posito si ricordò come l'Agenzia di 
Bovolenta avesse allargati un po' 
troppo i limiti dello sue funzioni. Ma 
xi-fece una gradevole impressione 
l'udire come la Banca che nel 1874 
scontò col mezzo dell'Agenzìa dì Bo' 
voleuta por lire 800 railacìrca» non 
avesse nel IS'̂ S scontato che ap
pena 300 mila lire. 

La nostra Banca che fedelmente 
8Ì tiene stretta al vessillo della po-
polarìti\, doveva -senza dubbio fare 
una larga esperienza, di diffondere 
il credito nelle nostre campagne, e 
bene scelse il territorio di Bovolenta 
che industre ed agrìcolo poteva dar 
norma dei vari bisogni She nelle 
campagne si manifestano. E la pr^.ya 
fu, fatta con coraggio, pari al dovuto 
avvedimento^ ed abbiamo sentito con 
viva soddisfazione, che so vi furono 
alcuni ritardi nei pagamenti, o qual-. 
che firma meno solida, fu una gara 
di buon volere e di onestà» perchè 
la. Bani(;a,jla ^quale aveya recato 
colà il boueficio non dovesse aolfrire 
perdite rilevanti, 

Ora ridotti come accennammo i li
miti delle operazioni anche V Agen-
*zia di Bovolenta corrìspouderà lalle 
concepite speranz*. 

un terzo del capitale. 
La nostra Banca mutua va gran

demente loda:tà-per ìa sua costanza 
nel mantenersi salda ai principi 
che la inspirarono nel suo impianto. 

Che se la fede eh' essa ispira, e 
la bontà ilei suo organismo, le die
de dimensioni pitiche popolari, essa 
sa conciliare '^perfettamente V esi-
ganz^della sua umile nascita, colle 
convenienze delle vaste proporzio
ni da ossa acquistate. Essa è ricca 
perchè è morale, è prospera porche» 
riposa sui due principi della mutua
lità e del risparmio. La sua rispet
tabilità come la sua solidità, non 
può pertanto che sempre piti accre
scersi- ; 

Nessun _^ltro presagio è ragione
volmente lecito di fare. 

• • ^ 

Ritorneremo ove occorra con 
maggiori dettagli dopo la pubblica
zione della Relazione. Infrattanto 
ci basta aver constatati cotali felici 
risuUamenti anche nell'anno 1875-

E se proviamo viva soddisfazione 
di farlo per un'istituzione nata e 
cresciuta fra noi, non ci rallegria
mo meno dì veder per ossa accre
scersi il trionfo^J'Un prinpipio, vo
gliamo diro del sistema autonomo 
delle ^Banche Mutue Popolari» ohe 
modellate sul tipo germanico, non 
si confondono e non si possono che 
pensatamente confondere» colle vaste ̂  
imprese bancarie dì speculas^ìone-

II loro sano a robusto organiamo 
le lasciano serenamente transitare 
anche tra i plh fortunosi aYVenì-
meuti- L' infausto periodo nltìma-
mente trascorso può àttests^rlo. 

Bt. A o e a d e n U a di Scienze, 
MUere, ed Arti in Padova. — 

Domenica p. p. 1' Accademia, dopo 
r adèianza pubblica raccoltasi in 
seduta Hegruta proclamava, dietro 
suo desiderio a socio emerito, V il
lustre profeasore ( G i o v a n n i S a n 
t i n i . 

Per trasporto di domicilio di fatto 
de! s. 0. ab, comrn. (HlaotMun 
r a n e l l a , lo passava alle serie dei 
soci sopranwnerari; e cosi purè 
r alunno dofct. l'^UiiM»» nob. F a n -
SEajB;», avendo adempiuto agli ob
blighi iiasati dallo Statuto, l'ascri
veva nel novero dei soci corrispon
denti, 

Ipaue nominava ingegnerò ono
rario deirAccademia il dott. S a ù e e 
IHIjS^lforliil, e notaio onorario il 
cav. dott. d S i i s e p p e ISftì»*!»' 

' G. B. dott. MATTIOLI seg. 
I 

I h 

Se ci fosse toccato di giudicare il 
Cola di Rienzo alla strt^gua della 
prima impressione, lo diciamo fran
camente, l'autore non aaiobbe stato 
contento di noi: l'opera, colle sue 
scene troppo lunghe, nello quali si 
tmisce il difetto deirorditura dram
matica con alquanta monotonia mu
sicai, ci avea lasciato scontenti. Le 
rappresentazioni successive ci hanno 
convinto, che questi difetti, sui quali 
tuttavia in3Ìstiamo»3parisaono in gran 
parte a petto dei pregia reali, che 
tutte le sere crescono in evidenza, 
e che il pubblico va di mano in mano 
apprezzando. E qui facciamo un ana
lisi dello spartito-

Apre un preludio sinfonico con un 
grandioso inno, che poi ripetesx nel 
finale secondo, quando il'tribuno si 
presenta in forma pubblica in San 
Giovanni, segue un vivacissimo» e 
quindi jun'intreciarsì di alcuno! me
lodie dell' opera quali chiudonsi con 
una frase del terribile anatema. 

Alzasi la tela, ehalubgo una eie-
ante romanza di baritono, e quin-
i un' avvicendarsi di spezzati, di 

cori e parti ben connessi, che svol
gono il primo periodo del dramoia: 
la seconda scena ha princìpio con un " 
coro interno di voci bìancÌLe, cho 
precede una bellissima romanza dì 
soprano, di genere declamato e ro
busto ; quindi un' arringo fatto al 
popolo dal tenore fornito di frasi di 
moltissimo effetto, chiudendo il pri
mo atto con un coro di guerra, con
ciso e marziale di moltissimo effetto. 

V atto secondo si apre con un 
coro di festa veramente brillante, od 
è veramente peccato non vi sia la 
danza, siccome il maestro aveva im
maginato; fa seguito un duetto fra 
soprano e baritono^ molto soutìmun-
tale per parte di quest'ultimo» e ^ 
fiero per il soprano: poscia un ma
gnifico terzetto» fra questi e il te* 
nere ; terzetto di eccellente fattura 
e di un effetto sorprendente per 
V espressione dei diversi sentimenti» 
e per le vivacissime frasi : nella se
conda scena, cho è V interno dì San 
Giovanni, dopo V inno e alcjuuì spez
zati, sì presenta un pezzo veramente 
colossale, e culminante : esce coipift- ^ 
ciando dal terribile anatema del 
basso, fino alla ^fine-dei grande fi
nale concertatolo può chiamarsi ve
ramente magistrale, si per la gran
diosità del concetto, si por il con
certo delle parti e masse, si per 
IMstromentaziono. 

Il terzo atto che veramente è ÌI 
iù bello, comincia con un coro di 
assi (frati) dì canto grave religioso 

tramezzato da upia elegantissima pa
storale interna di voci bianche in
trecciate a meraviglia: "segue una 
bellissima romanza di tenore dì un 
canto sentimentale veramente felice* 
chiudendo con una frase dì moltis--
Simo eitetto, d* iiìimenaa sonorità» e 
quindi ha fine con un magnìfico a 
grande diletto fra questi ed il so
prano, che può dirsi veramente sor
prendente, perchè oltre alla squisi-

'tozza delle raolodie, scorgeaì l ' im
pronta del diverso carattere del due 

* 
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^sonaggì 4 0 amorfo doloro per 
parto del sdliratlo; à^^ore di patria 
«^sdegno peft parto del tenore, fanno 
un contrnt^to veramente drammatico, 
il quale ha termine in un modo dol 
tutto originale. 

11 quarto aito^ affidato la maggior 
parte alle masse» coinìncia con una 
«quiflita e grandiosa Romanza di ba
ritono con accompngnamentò di vio
loncèllo obbligato; quindi segue uu 
cpró^ì proccssitno capitanato djsT 
ibasso i ìmmensameiite grandioso e 
solenne, e dopo alcuni spez?:ati dello 
^arti e coro chiude cojw'un inno di 
guerra di fattura mafìstosa o flora; 
<ìue3to ò un atto che dovrebbesi rap-
Jjnisentare ove le masse fossero nu* 
jnerosissime, onde sentirne la gran-
•dioaità ^oiroffetto. 

Vultimo alto apre con una nuo-
"vissima Romanza per soprano, di 
delicatissima fattura , e dopo un 

^ istromcntaìe magistralmente elabo
rato che indica battaglia, alternan-
•dosì con squilli interni di trombe, 

^^hiude con un altro finale, ove le 
frasi del basso e quello del soprano 
•e tenore sono di un sicurissimo ef
fetto-

Dopo tutto ciò bisogna convenire 
•che quost' opera è peccato che non 
sìa stata rappresentata al nostro 
teatro grande, e nella stagione del 
Santo, ove il maestro avrebbe tro
vato tutto il necessario onde vedere 
rappresentato il suo bel lavoro a 
•dovere : ed in vero lo meritava, 
mentre quest'opera grandiosa è de
stinata a percorrere i grandi teatri : 
essa unisce il vero canto italiano, 
ad una istromentazìone ricercata ed 
•elegante, raggiungendo doye l'effet
to lo esigo la vera sonorità. 

Ma non assordante, e speriamo 
•che né impresari, né editori, laiscie-
ranno in ozio questo ingegno, che 
fin dal suo primo apparire die'prove 
<ii genio per la composizione teatrale: 
e che in quest'ultimo suo lavoro, 
mostra una crescente valentia. 
. Sappiamo che non ancora diecìot-

tenne, .scrisse per Roma un' opera 
tjuffa in due atti dal titolo L'amante 
sessuagenario. Quindi rappresentn 
in Terni ÌIKMargheritaPusierla,ape' 
ra seria in quattro atti, che ebbe un 
esito felicissimo: poscia in Siena, 
parimenti altra opera in quattro atti 
dal titolo : L'ultimo degVIncas, che 
fece furore. E fìnalmonto in Roma 
l'anno passato questo Cola di Rien-
£0, che piacque moltissimo, e che 
fruttò al compositore anche il tìtolo 
<li cavaliore della Corona d'Italia. 

• In quanto aìrosecuzione, lo atesso 
Maestro non so l'avrà a male se cìì-
ciamo che la bravura degli artisti, 
ai quali è affidata l'interpretazione 
4el suo lavoro, contribuì moltissimo 
ad assìcurat-rie il successo. La signora 
Pozzi-Ferrari, i signori Ronconi e 
Kàvary non potrebbero fare di più. 
li,basso profondo, signor Sbordoni, 
dotato di una voce poderosa, e che 
udiamo per la prima volta, non è 
inferiore agli altri, e divide con esai 
gli applausi del.pubblico. 

' L'orchestra sotto la direzione del 
bravo Brigo, adempie benissimo il 
suo dovere come negli spartiti pre-
cadonti. 

La mossa in scena è buona : è vero 
che scrupoleggiando sulle epoche 
qualcuno troverebbe a dire sopra 
certi costumi non molto adattabili al 
secolo del Cola : a cagion d'esempio 
quei grembialini di tulle delle cori
ste, Btaranno nei cori della Sonnam
bula 0 della Linda, ma non in quelli 
cìie figurano la contadine romane di 
allora. 

Un Cola, vedi coinoidenza dai no-
itìi, ma un Cola Allerto, dipinse le 
scene con successo, e il pubblico lo 
ha meritatamente chiamato più volto 
al proscenio. Chi direbbe cha quel 
vecchiotto, nostro concittadino,quan
to bravo, altrettanto moderò, gua
dagna come uno spazzino delle pub
bliche vie, o coma un accenditore 
del gaz? Ma.,... uicoraggìamonti del
l ' a r te ! I? 

IJ libretto è del Cessa, ma da lui 
pofeivamo aspettarci qualche cosa di 
meglio.' 

Frattiuito ci'r|iUagriamo che qùe-
at' opera lungi da una caduta, come 

; dapprincipio si temeva, contribuisce 
achiudere fantaggiosamontepBrl'Im-
presa una stagiono teatrale già così 
fcene inaugurata. B. 

l ^ l l o d i - i i m i i i a t i o n . — La So
cietà Iride'Concordia darà venerdì 
sera,, 25 corrente, alle ore, 8 pome
ridiano, un privato trattenimento, 
diviso come segue: 

Una Introna istorica, di Paolo 
' l^errari ; 

Amar da vecchi è debolexm, di 
Eurico Castagnacci, 

Quanto prima avrà luogo uha re
cita a totale beneficio di Antonio 
Sonzogno ex-inserviente del caffo 

"Pedvocchi. 
V n n e c r t » . -^ Questa sera dalle 

ore 7 alle 10 nel caflfè grande in 

piazza Vittorio "Emanuele gran xon-
certo vocale ed istrumentalo.^ i • ! 

Ingresso libero. • ' ' , 
Le bibita verranno aumentato di 

5 centesìrai nelle ore d^ concerto. 
O^meiil t r o v a t i e depositati 

alia Biv. VI Muntcipak: 
^ Un pendente d'oracóhino d'oro fat

to a goccia. 
Per la sacoìida volta 

'lì|ia chiave grande da porta. 
Una detta più pìccola." 
Un pacco contenente della garza 

bianca. 
r c n t o n i l l a l f r a i i c l i t . — Un 

avvocato di Colmar ha .lasciato par 
testamento conto mila franchi a quel 
manicomio. 

L'articolo erafcosÌ|rodat!;o: 'ììo 
guadagnato molto a spese di coloro 
che passano la vita a litigare ; quindi 
còl legare cento mila franchi ai pazzi 
intondo di fare una semplice restitu
zione. » 

MLvexnta. — Francesco Krezma, 
iì celebro violinista che tanto piacque 
anche a Padova è ammalato in Ro
ma di febbre tifoidea.'Il suo stato 
non è grave, ma la malattia esigo 
lunga cura, ' 

Monsignor Strossmayof lo fece vi
sitare dal dottor Guido Baccelli. ; 

P i - c s t U o (il ffSarlctta. — 
Abbiamo per telegrafo; 

Primo premio. Serie 1429, N. 3, 
Uro 1000,000. 

• • 

Serie rimborsata 4834, 
P r e s t i t o «lei Ì 9 9 t d e l l a 

c i t t à d i i l a i t o l l . — X y m estra
zione. 

Vinse il premio di L. 100,000 il 
N. 1795. . 

Vinsero il premio di L. 1000 i 
N. 33083, 30409, 38020. 

Vinsero il premio di L. 500 i nu
meri 40348, 8375G, 64031, 23040. 
25219, 83019. 

Vinsero il • premio dì li. 400 i 
numeri 51858, 40102, 42004,73843, 
53270, 30791. 68305, 73077. 22543. 
499919. 

Vinsero U premio di L. 300i nu-
meìri 74243, 2GS0, 28868, 82730, 
45050, 3GS79, 5I219.'74491, 39518, 
18505, 52860, 52226, 41Ó59, 38007; 
72379, 72955, 3032, 64571, 75471, 
79055. 
, Vinsero il premio di jL. 250 i 
N. 82632, 8G88G, G8243, 87707^ 
64824, 215G7, 81443, 83295, 333G8, 
76985. 42678, 8125. 56970, 79008. 
41878, 83001, S2570, 74502,04359, 
23488. 571H, 11214, 22851, 4948^ 
8246. 2227, 48781. 30395. 54U00, 
74190, 60992, 07083, 67490, 15177, 
1087, 17810, 84995, 1024, 470G2, 
55775, 32737, 68607, 76388, 40798. 
23014. 81028, 47011. 7127-i, 2462. 
10854, 25619, 62015. , 
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Ul'FlUIO DELLO STATO CiVILK 

ULTIME NOTIZIE 
L_'^_.^^i. J J _ . 

ELEZIONI POLITICHE 

Maglie. •— Inscritti 1421, votanti 
888. De Donno comm. Oronzo voti 
601, Bacilo Filippo 119, voti disper
si 19. Eletto De Donno/ ' 

I -

' Uri. dìapaocio telograflco del lo in
viato da Roma al Times annunzia 
che il generalo conte Menabrea è 
stato nominato rappresentante.dì S-
M. il Re d'Italia alla-Corte dì St-
James. ' ,,r̂  |^ 

Il Times aggiunge pei Suol'fettorj 
inglesi che il conto fu primo mini?: 
stro dal 1867 al 1869 eà è gran 
Collare dell'Annunziata, il che gli dà 
diritto al titolo di'óngiho del Re. È 
convenuto, conckiude lo stesso gior
nale, ohe egli àVM il grado di am
basciatore, nella flduoia che eguale 

'dignità sit& dal Governò inglese con
ferita al rappr&sontanto della Gran 
Bretagna al Quirinale. 

Secondo ulteriori notizie dà Parigi 
l'avversario, del signor Thiers ebbe 
una minoranza imponente. 

Ai conservatori si assegnano 168 
elezioni, delle quali ottanta circa 
bonapartiste. . • 

Bouher fu eletto itì '̂ Corsica ed 
a Riora: Janvier de ìu Motte, noto 
antico prefetto delVImpero^ e Le-
vert sono pure eletti. 

Palermo, 21 febbraio. 
Per opera del capitano: dei bersa

glieri/sig, Berlinghiefi e dell'appli
cato di P. S. sig. Perez, è statq ar
restato il malfattore Sebastiano 'fa
scio da San Mauro, che si era Jriu-
nito alla banda Rinaldo. 

In questo momento giunge notizia, 
che nel territorio 4i Petralia Sop'raria,! 
fu trovato ucciso ìSerto Gandolfo di 
Pira. L'autorità, recatasi sul luogo, 

indagini per iscoprìre gli uccisori. 
(Disp. AeW Araldo) 

povere condizioni che attualmente 
l:*l3uropa ò disposta^ far^ quo'popoli 
degni d'un migliore destino. 
- BgU ci cavò dal petto una meda-
glia: * Vedete ? » mi', disse, questa 
l 'ho trovata qui In Roma deporta 
non 30 da chi sul mio tavolino da 
lavoro, col mio iridìriz^o. Se cono-
sccRte lo Slavo V iscrizione dì questa 
medaglia direbbe anche a voi quello 
che dice..:a me; Fratello\t tenetevi 
preparato alle battaglie per la pa
tria. Io sono vecchio, ma mi sembra 
che per morire per la patria non ci 
sia alcun bisogno d'essere giovani; 
credo, anzi, che T età sia un eccel-
lente ausiliario per questo campo. » 
. «Dunque? » diss' io. 

;'*., Dunque — egli mi rispose — la 
diplomazia propone e il patriotismo 

'dispone. Cosa avreste risposto voi, 
italiani, se nel 1859 la : diplomazìa 
fosse venuta a ordinarvi dì amette-
M, perchè la vostra rivoluzione tur
bava f equilibrio europeo? Probabil-
ménto quello che risposo Leonida ai 
messi di Serse che gli intimavano 
di deporre le armi: Venitele a 

•prendere. 

Avreste voi trovato qualche cosa 
da opporre a queste parole? 

Io,, lo confesso, rimasi a bocca 
I aperta. I. F. 

fortemente pose in rilievo che l'In
ghilterra saprebbe al caro percuo* 
(ere ove le si volessero guastare le 
sue comuntoazloni coli' India ha dato 
al naso del Nord. Egli si maraviglia 
dì un tale linguaggio, mentre in Asia 
gli interessi della Russia e dell' In
ghilterra vanno perfettamente (l'ac
cordo, perchè entrorabe deggiono 
difendersi contro ì barbari. 

- • ^ H r " ^ ' K =S=V? 
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venne firmato l'Iradfe che accorda 
raraniatia generale agli insorti olio 
ritorneranno nelle loro case entro 
quattro settimane. Il governo rico
struirà a sue spese le case e le chiese 
e provvederà per forjiìr'e i mezzi di 
riprendere i lavori. •. 

Le Autorità" della frontiera facili
teranno il rimpatrio degli emigrati. 

LONDRA, 22; — Camera dèi Co
muni. Whitbread propone di censu
rare il Governo per la sua circolaro 
sugli schiavi. La discussione ventta 
aggiornata. 

fa 

ESTRATTO DAI filORNALI E S M 
O i - ^ 

"r 

COBRIERE DELLA SEB& 
tì 

« 3 f e b b r a i o 

Bolìetlino del 22. 
: NASCITE 

Moschi n. 1 — Femmine n. J 
MORTI 

Rinaldi Giuseppa dì Pelro d'anni: 1 e 
mesi qi atro 

Panaro Giovanni d Gdvawnì di g'orni27̂ ,̂  
Colombina Lorenza fu Antonio d'onui 

64, amniog!Ìat3j p^s^detvle. 
Fr^canzani" Luigi fu Francesco d'anni 

65, mendicante, celibe. 
Tutti di Padova. 

•m 

Ciinè Carlo fu Luigi dUnni 29 furiere 
• nei 2"* R'.'gg, Fanieria, celibe, di Bo 
legna. ' * 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

"24,fóbhraio 
^ nieziodi vero di Padova 

rempomed. di Padova ore Ì2 in. 13 s,39,7 
Tempo med. di Roma ore 12 m. i6 s. ri7,8 

* Osservazioni meteorologiche 
aaèguite all'altezza di m̂  17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

%3 IVUli ra lu 

Barom. 0"— iiiill. 
Terni pmel. ceiuigr. 
Tens. del vap, acq.. 
Umidità refluiva. 
Dinefor-del vento 
Sluio dei oielù . . 

7G6,!ì 
t4'.4 
G,27 
100 

703 2 
18M' 
7,73 
96 

N Ì.ONOL 
uuv, nuv. 

U' 

Dai mezzodì del 22 lil mezzodì del 23 
Temperaluru masaima = + 8; 3 

' minima = -t- 3 ,B 

BULLETTiNO GOMMERniALR . 
Venosi». 22. — Rend. it. 77.65 77.70. 

I 20 franchi 21.76. 
mina» , 22 - Rehd, it.'77.86 77.61. 

(20 franelii 21,77. " 
SeU,-^ Coiil|Duano H,domande 

dì greggio: prezzi basai. 
t l o u e , 2 t . ~ Stf(B. Affari Umilati: prezzi 

dibattuti. i 
- b H 

SPETTACOLI 
TEATRO COSOÓRDI. — Sì rappre

senta l'opera; Cola da Uienso àsl 
maestro Peraichlni.-^iQpe 7; 

-NOSTRA CORRISPONDENZA ; 
^ - " ^ " — • - ? • - - • ^ 

\ , • 

\ 

Roma, 22 febbraio 
Un'altro corso, altri bar'heri^ al-

tri coriandoli! 
^AUri coriandoli soltanto? 
Ieri mi soho ritirato in ^càsa alle 

'r, T-t 

3 pom, ;.ignoro quindi se i barberi 
della seconda muta abbiano avute 
ancor essi V ecatombe delle solite 

I 

vittime.--.:*. 
Quello che yi posso dire si è.che 

gli uomini di cuore protestarono col-
r assenza lanciando al Municipio e 
alla Società pel Carnevale tutto l'aio 
dì godersi queL brutto spettacolo. 

Sinché tanto ci tengono alle vec
chie tradizioni quei signori del Oam-
pidogUo, perchè dunque non resu
scitano con quella dei barbari an
che la corsa degli Ebrei? L'una è 

-r 

degna dell' altra, e ambedue fanno 
il paio. ^ 

Ieri sera dovrebbe es.-iere tornato 
H I 

r oQ- Minglitìtti : era almeno aspet
tato con un bagaglio di nuovi se
natori 0 con un decreto che ponesse 
terniine relativamente alle incertezze 
che prevalgono sulla questione par
lamentare. 

A buon conto io vi metto in 
L 

guardia contro le voci di nuovi e 
lunghi indugi che si vorrebbero frap
porre alla riapertura, del Parla-
inuntp-

Le quali voci, del resto, pigliano 
la mossa da certi motivi, che mi 
sembrano assolutamente ridicoli quan
do si vogliono ritornare ai danni del 
ministero- , > ^ %•• • * : 

Ci possono essere delle difficoltà 
relatìvanaente agli affari commerciali. 
Ma che o'entra i l governo d'Italia 
nei pasticci interni dell''Austria-Un
gheria ? Io ^ireì che. jl npstro nego
ziatore fa benissimo a non precipi
tare, perchè a volersi mettere arbi
tro fra r Austriae V Ungheria» do
vrebbe probabilraerite pagàie'T onore 

%ì questo trionfo sacrificando ì, no-
stri interessi. 

Entrando nel campo della solita 
questione, ho avuto Tonore d'un ab
boccamento con un personaggio di 
grande levatura te» gU Slavi del 
sud- Non posso norainarvelo par ora» 
ma è taV uomo a cui tutta V Europa 
s'inchina. 

Si parlò, naturalmente, degli Slavi 
del Sud, del loro avyiìiir^S l̂e ^elle 

Il giorno 21 è giunto a Vienna di 
ritorno dalla Gallizia il cardinale Le-
docho-wski. 41 suo ricevimento fu 
assai semplice, o bisogna-dire che le 
parti più influenti del clero vien-
nese si astennero,da qualsiasi inter
vento al ricevimento. Mancavano 
alla stazione aia l'arcivescovo Kut-
schker, il nun^iio, ed una gran parte 
del clero e della nobiltà feudale. Non 
v'erano cheli celeBt'etìapo del parti-, 
to clericale, prìnpipe dì Liechtenstein, 
il langravio Fiirstenberg» il conte 
Pergen, la contessa Falkenhayn, i 
deputati al Parlamento p!idre Reiner, 
ddttoì- Oelz, Ruczka e Chelmecki, 
quattro contadini, ed un numero u-
guale di teologi, con ^Ua testa il Pro-
vìnciale dei gesuiti, Bulow. I mem
bri del club parlamontare dei po
lacchi avevano ricevuti da Cracovia 
e telegrammi ed eccitamenti per as
sistere al ricevimento, ma però man
cavano quasi completamente. Quando 
alle cinque venne dato il segualo 
dell'arrivo del convoglio, il Provin
ciale dei gesuiti s'inginocóMò e si 
mantenne a mani giunte in quella 
devota posizione. Quando LedocUow-
ski lasciò il suo coupé di prima 
classe il Provinciale gli sì stra»;iiiò 
incontro e 1» pregò di alloggiare nel 
convento dei gesuita. Il cardinale che 
coiiduceva seco un giovine chierico, 
come compagno di viaggio (ai dico 
un principe di Radziwìll) ringraziò 
il Provinciale, e lo eccitò ad alzarsi, 
ciocché questi finalmente fece. Senza 
'Ciarlare con chicchessia il. cardinale 
Ledochowski, entrò in carrozza e si 
recò al convento dei gesuiti. Il car-
dinaie è una figura alta e magra, 
paro alquanto fortemente piegato. 
La sua testa d'un^aspetto molto ari
stocratico à cinta da corti capelli 
grigi. La fisonomia è lunga e gracile 
ma senza traccio di sofferenze fisiche 
0 psichiche. Il Conte rimarrà a Vien
na otto giorni. 

La nomina del conte Ottono di 
Stolberg-Wernigerode ad ambascia-̂  
tore tedesco a Vienna, secondo la 
Gaxseita del lunedi ài Berlino» è̂  
Topera del Principe Bismark, Si a-
veva dapprima l'intenzione di surro
gare il generale Schweiaitz con un 
alto miUtare,. e la scelta ondeggiò a 
lungo su questo e su quello, finché 
il Cancelliere imperiale si [presenta 
colla sua proposta. ^ 

Le confereiixe|di IBismarck coiriin-
peratore germanico vennero consa-
crate neir ultima sottimanja esclusi
vamente a questo affare. Si crede a 
Berlino che la posizióne sociale del 
contGi F-intero BUO contegno, e la 
«uà siiiipatica per^opa ripa,reranno 
facilmente a ,cià che gli mantja dì 
esperienza diplomatica. 

Praga, 21. 
L'adunanza generale della Società 

cattolica politica decisa di associarsi 
alla dichiarazione dell' Episcopato 
contro la leggo sui conventi. 

Il giornalista czeco Bouslavo Horak, 
cha aveva sostenuto rooenteraente 
nel dibattimento, innanzi al Tribù-,, 
naie provinciale di Praga, che ì 
punti del suo opuscolo, diretti con
tro ì giovani czechi, emanavano dal
l' arciprete Stulc e dal canonico 
Ehrenherger venne in seguito a que
rela dei suddetti, condannato oggi 

dal tribunale distrettuale a due mesi 
di carcero. 

i , •. f 

1-

Bruooelles, 31. 
Telegrafano da Parigi aW Inde-

pendance belge che Buffet à stato 
sconfitto a Mirecourt, a Bourges, a 
Commercy, ed a Castel Sarrasin. 

LcQpoli, 21. 
Il Dziennik Polski si lamenta che 

nella dieta galliziana, che deve ab
bracciare il punto di vista dì una 
decisa opposizione! al governo pre
sento, si veggano eletti nelle ele
zioni supplementari sempre dei de
putati governativi. 

Ad onta delle preghiere del clero 
di qui, il cardinale Ledochowaki in 
seguito ad un annunzio telegrafico 
ha abbandonato, per motivi di op
portunità, il giro progettato attra
verso la Gallizia, ed ha cominciato 
il viaggio verso Vienna. .-

Pesi, 21., 
Scrivono da Costantinopoli al Pe-

ster Lloyd che il conte Zichy con
duce da qualche mese una lotta per
tinace contro i sospetti insinuati da 
qualche parte e ohe tendono a sve
gliare nella Porta della diffidenza 
sulla politica di Andrassj e mettono 
r Austria in sospetto di vagheggiare 
idee d' annessione. Per tranquillare 
la Porta ci volle tutto il linguaggio 
simpatico e persuasivo del conte Zi-
chy. La situazione e ora migliore, 
non è però ancora completamente 
chiarita. Un diplomatico (Ignatieff?) 
il cui prestigio del resto ha già sof
ferto, si maneggia contro Zichy. 

Altro del 21. 
La notizia che la proposta del 

bilancio della guerra porti un au-
mentp, è smentita dal Lloyd di Pest. 
Finora nessuno dai ministri comuni 
ha chiuso i suoi bilanci preventivi. 

Altt^o del 21. 
La hotizia del Kelet Nepe, secon

do la quale le potenze firmatarie 
della pace, di Parigi, avrebbero in
trapreso un' azione collettiva, per 
indurra il Montenegro a mantenersi 
neutrale verso gli insorti, è dichia
rata infondata dal Pester Lloyd. 

, . Atene. 19. 
Finora vennero uditi nove testi

moni, i quali tutti aggravano Và-
lassopulos. 

Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia , ^ ' 
Prestilo NaziolilMB' 

1093 
689 f^^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 22 

%im -
•il 79 
27 10 

108 78 
84 m n 

Obbl. regia tabacchi S38 -
Banca nazionale , 1998 — 
^zioni meriilionaU 3bO 
Obbl. meridionali 230 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
Banca italo gcrman. 
Rendila god. dal i gennaio 

• Parigi * 21 
Prestito francese BoiO 
Benclita francese 3 o|0 

• » S oiO 
» , ìtiiliana goiO 

Banca di l'rancia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie iomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 1866 
Ferrovie Romane 
ObbligBZ. • 
Obbligaz. lombarde 
Azioni ReglaTabaccbi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidali inglesi ^ 
Banca Franco Italiana 

r Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio sa Parigi 
Cambio su LendraS 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cimbìo su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuolo 

23 
7B 25 n. 

21 79 
27 l a 

i08 80 
m — 

} 838 — 
200 r — 
3S1 — 
2 3 0 ^ 

•iilB -
C78 -

104 67 
67 20 

71 25 
3498 • 

257 -
71 « 

225 -
225 -
236 -

25 17 
81|4 

941(2 
20 35 

91 
283 25 

8 90 
0 15 

46 35 
114 40 
75 25 
68 60 

Ì78 60 
i n 

ai 
94!i2 
70,7i8 

104 37 
"66 85 

r l 

71 40 
3860 — 

201i4 
i9 5i8 
643[8 
15 -

2^6 
70 

223 
22S 
23S 

25 tó 
8i ) i 

94ti2 
... 20 m • 
' 22 
28i — 

8 90 
9 17 

45 fó 
114 45 
72 80 

^68 05 m -. 
U7 -

93 
94 11* 
705^8 

19li2 
6411)8 

Boriolraoeo Moscbin gerenti rssponsabiU 

COMUNICATO 

Una fes ta d a ba l l o iti tmce 
Cantina a Bassanello. 

I primi sigQori del BassaaeUo, il 
bon toUj danno una festa dà ballo 
questa sera in una cantina di pro
prietà del sìg, Antonio Cabro detta 
Parise. 

Lo esalazioni di Bacco delle quali 
è saturo l'ambiente renderanno viejv-
più brillante la festa. 

ANTONIO CALORE 
193 detto Parise^ 

l ' F 

'tv, 'r: ^ ^ T ^ Ji '"^-" ' ' * » ^ ^ W ^ T F ' ^ i,-:'—'- - .p -

n discorso già noto del ministro 
inglese per le I^dÌ6,ìiv cui egli molto 

U L T I M I r > I S 3 P - i V C C I 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 32. —• I giornali credono 
che Bufaure sarà incaricato di for
mare U gabinetto, ma possibilmente 
le^ modificazioni ministeriali sì ag
giorneranno Ano alla riunione delle 
Camere. 

MADRID, 22, — Lo scoraggianiento 
del carlistì è completo. Dorregaray^ 
Sabals, Lizzaraga, Final, Morales ed 
altri capi carlisti entrarouo in Fran
cia. Sonvi molte sottomissioni. 

CAIRO, 22. — Un dispaccio dì 
Rahib in data U febbraio annunzia 
la sóttommissione di Walad Danquil, 
gòveruatore dell* Hamaasin, 

Le tribù dei Gallas si sono sot
tomesse. 

PARIGI- 22. ™ I carlisti sì con
centrano ad Alsasua ed a Zumar-
raga. Doti Carlos è micino ad Al-
sasua* 

Il re Alfonso andò à S* Seba
stiano. 
: COSTANTINOPOLI/^ S2. T - Oggi 

AVVISO INTERESS&MTE 
• 

Il doli. Fr, Pucci, porla a pubblìcat 
conoscenza^ che nei giorni di Giove^ 
dalle ore 10 aUe 8 pomeridiane s! por
terà da Venezia a Padova e piglierà al
loggio all'Albergo Stella d'Oro, /%«4 
Garibaldi affine di giovare la solferenu 
umanità. 

Esso si presterà a rimeitere denti maid 
canti, in maniera da imitare i naturai-
e da servire perfettamente alla masti-
caiione; ad impiombare con oro, od al
tra sostanza secondo la convenienza» ì 
denti, preservandoli dal dolore e dal
l' ulteriore guasio della carie, a rìsanwa 
3Udì denti dolorosi in modo che Via-

ividuo più non abbia a soffrire; ad 
estrarre radici o denti che non ammet
tono rimedio, a guarire con buon auC' 
cesso qualunque malattia della bocca^ 
ad applicare dentiere alte alla masUca* 
zione anche dei cibi duri, e alla per
fetta pronunzia ripristinando la frescnei-
za e rotondila delle guancie, da cre
dere essere i denti naturali della per
sona, a rassodare ì demi osciltantì o 
per infiammazione o per diretto di po
lizia ricolmi di sostanze calcareei nel 
pulire 1 denti rendendoli bianchi Como 
l'avorio, ed in flae si presterà per con
sultare le persone che lo richiederaoao 
ed a prestara l'opera 3Ua in quiilunqao 
malattia della bocca. 
il-9 Dott. FR. PUCa 

Presso le librerie DRUCKER 
& TEDESCHI ed ANaELa 
DRAGHI trovasi Tcntlil>ilo la 
PRELEZIONE 

L'ARTE 
• E U FILOSOFUPOmiìi^ 

del prof. OTERZONI 
letta nell'Aula Magna dell'UnìveraJtìi 

il 22 genniiio 1876 
Prezzo Lira U n a . 
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, PREFETTURft 
, DELLA IM;OYJISOIADIPABOVA; 

AVVISO • .̂  
' ' Mei giorno tii Lunedi 6 Mano p; jv. 

xùlo ore undiciniiUmèr, nella,residenza 
dì cpicsta PreMiura^ fiollo l'osscHan^a 
dtì vìgenitì:fi*3gOlnnlrnfo (lolla Conli»bi-

f cf̂ lilfe dello Slato, si procederà all'appalto i 

( .-

F 

' ' 

col motqAo di eslinziono di candele per 
la delibera del ìaVòrl̂  di urgenti ffallua-
rie riparazioni.rrqnlali deUTArgine sinl-
atro-del Fiunie Adige in diverse località 
defjà Seziòhe li nei Comuni dì Barbòna, 
Boaru-i'isftni. Anguillara 6 Yescovanft. 
, U Capitolalo» il riassunto di perizia 
a tmb di asta, i tipi e la relas^lotié de
gli o^ffelti. costituenU ì] appalto sono 
ORtrrnsibili dalle ore ÌO ant, alle oro 3 
pom. nell'Ufficio della Prefettura/ 

ha gara verrà; aperta suljd^toideila, 
Torizia ^Q Dicembre 1875 approvala d r 
L. IGljOy (J7 eia oQerla dovrà portate il; 

SSCJ^jr^as: ^ ' - 1 J ^ S ; * V ' : - I ^ Ì : ^ " J TTJ: 

rìbasao p*JrcenlurìIe che verrà atabnilo i 
^dalla Stagione appoltuité aU'titfó dello \ 
incanto* . , r • ^^ :, - , 

Dovrft r impresa anticipare U ÌH.73, • 
• Ogni ' ' aspiratìtó dovrà presentare al- : 

r allo d'asta i^r^golari prescrilti Ccrlifi-
éati d'idoneità o moralità. 

Il nèpóHito cauzionale pei* le òSérte 
COnsiaterà di L. KOO inCnrlctle delDfi-^ 
bilo Pubblico al preKzo del listino di Dor- \ 
sa; e quello per le speso d'asta dèli 
contratto 6 delle tasso consegMenti dovrà 
verificarsi con L. 200 in Viglìetti della 
Banca Nazionnle.' i >;M 

f «-X. , l ^ - -v 
* - C r 

i-Uternainc utile perle offerte divribas-
110 del 20. sul prezzo deliberato (ratali} 
resla fissalo fino: alle ore Hjitllim, del 
giorno di Sabbato H Marzo. l 

11 dqposìto a garanzia dell'oiTerta sarà^ 
eseguito dlrettamenttì alla Tesoreria prò-: 
vinciate che ne riioscinrHqnifilanzaprov*; 
visoria da prodursi all'Autorità, che pre
siede TAsla, ^ • .f ,. s', i-'-f ' 

Il lavoro dovrà essere compiuto en-: 
tro giorni 90 lavorativi dal di della con
segna sotto Io comminatorie, in caso^ 
di i^Itardo pòrtele dal Capitolato. . i 

11 prezzo convonrito sarà corrisposto^ 
ii i l • 'i IJ r i l'^b !,/> w - >. • » • - j , - L , 
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d i mUMiXVt/F e C % F a r m a c i s t i a P A R I G I 
Quaato medicamento gode In Francia ed in Italia una repulaziond 

^ustamente meritata per il Jodo che si trova inUmamentc combindlO 
al succo delle piante antiscorbiUicbe. Esso o prezioso poi |*anciuìli, 
perche comliatte il UnintlBiao e tULU gli Ingorghi dello glandolo per 
causa scrofolosa, É 11 migliore medicamento per le persone debole di 
"e t to ed lì più potente depurativo del sangue. I buoui nsuiLamenU ciie 

a dato l'uso del Sciroppo dì Rafmo^ preparato da Grimaull o C% ha 
eonsiglìaìo a certi apcculatorl la Imitazione non solamente ma anche la 
falsi(lc îzione> poicliò hanno copiato in tutto le forme la BoUigUa usata 
dalla Casa Grimault, 
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ìrt'tanto rate di iiire 3^00 per ciascuna a 
norma del corrispondonto avanzamento 
di lavoro regolarmente eseguito con > 
deduzione però del ribusso d'asta ò con: , 
trallnnula del dieci per cento agflranzia 
dell'adempimento degli obblighi assunti 
dall'impresa col Contratto, 

Il saldo dòl prezzo avrà luogo dopo 
rapprovaztonc del collaudo a senso del 
CapUoialO; d'appalto, r J, , . M ; i 

Padova, li SlO febbraio 1870^..;; 
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11 Cóiiflìglifire 
FAVliUO 

serzionl a iJagaiifcftto 

' '̂ i!Si6'r'ingV.^iipr«C(>S!iriiMollio di VA-
dora non viene a ritirare i suoi efiftìlti 
entro 15 giorni, essi Baraimo da me 
ritenuli comò propHotà mia. 

WKISSTKIN, Frov. ili Sìlesla ìf 10 
Tebbraio 1876. 
, SCHOU, Ristoratoro alla Villa 
nova. . . . . , , , , . , '.., 

E. E. ÓbUègfit 

. L 1 , _ J 
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SPECIALITÀ. -

(Effetti garantiti) ^ ' 

liO fìintbÀC Ì*ftAi<l|$klfî  jpé^fArstll « lè i l^ l iorcmD^a <ll Npai^nt^, inven
tato e preparate dal cav. prof, M. DE-UERNARDINI, sono prodigiose per la protita 
guarigmno della TOSSE, andina, btonchito, grip, tisi, di^riìm grado, raucCilincy ecc. 
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(30 ahni di suc* ĉ8so) 
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l)epofiito iti Padova Farmacia CORNELIO alì'^n^^^o/ e nelle prin-
cipaìi Farmacie d'Italia.,- G* Aliotta/adente generale in Napoli. 822-9j 

->(::.ìj^i^r 
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L, » .50 la scatoletta con lal^biione, firmata'dairautore per evitare falsificazioni, 
nel guai caso agire comedi diritto- 1 ' • '^o^ '^ •• '̂̂  ^ ^ ̂  ^ '• / . 

K u o v o VSoub Anti-Ailflllillco JodMrAtoV sóvi'anti Vìmi^iìó.'v&ro riffcncrà' 
[ture del ÌAH^JJ^, ^repar^to a basc'di salsapariglin, con i nuovi metodi, chimico-far

maceutici, espelle radicalmente gU umbri o mali fiìfiliticì, 8}an:fcc(jnft che cronici, 
gli erpetici Imfati?!, podagrici^ reunìatici, ecc. — L. S IaT}ottiglia,Con istruiionfl, 

ì j ^ e z i o n c ttalsamSci^.profllntli^it per; guant"^ igteriidarnento in pochi 
giorni gli ŝ {?/̂  ossia j;onorrce incipienti ed iìivcUrale, ^cnzk mei'curio e prive di 
astrìngenti nocivi. Preserva dagli eifctti del contagio, L- fl rastdCcio con siringa 
igienica (nuovo sistema)' o L. ft senza; ambìdue con istruzione. ,.^r,; ^4 , -
' T l u t u r a ilftipaifìntn d i Auxenselo, dnti^col&ica, febbrifuga, tmca^cal-:] 

mante, aìiti^coUca, approvala ed csperimenlata come pure é un sicuro preservativo, 
L. 1.60 al flacone con istruzione. 

. Deposito in Genova air ingrossa pressol^aulorft pE-BERNAIplNl, Via Lagaccio, 

f 'Bai farmaciali, in" Padova: Roberti -̂ SfinJ - trevIflàH - %eÌtramo * Gasparini -
Piarieri Mauro e C. — In Treviso: Zanetti Giovanni. — In Vicenza: Séga Metro -

l'^^ 

Della Vecchia t C, e presso le principali farmacie 4" ItaKa U Ì ; ; ^ ^ 8 1 
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Padova,iìn-8, 1S76. jn^;; ̂  
Pnbbìlcaio 11 Fascicolo fl, Hn.K ,̂;UI%m. 
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P a d o v a 1874 , in - Ì2* -̂  L i r e •m.^^£'^:m 

autoriJìi'.ato in î 'muoiaj in Austria, noi Jjolgto 0 su iiiis8ia< 
n n ^ b vegetalo l lo^vofi t t^l .afrcciGiir , cUl tépùtwlone i provata da un 

bla, acrofoie tid altri dolori. 
n « o l i moUo, fluperiore a tutti i sciroppi depurativi» guarisce le malattia chn 

sono deaignattì sotto nomi di primalivc, sccomiario e Icrziaris ribelli al copaìv*. al 
mercurio ed al ioduro dì potassio, . 

Deposito generale, 12, Uuo Richer a Parigi. ^ ., 
DfìpoRito a PADOVA prenci 11 sìf̂ . I . Cornelio eri it sig. ti, !Znfn*̂ tti. '* à-i67 
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NON 

a l t r a 

PREZZO l . è 
conjist^uiioniv ; -. ".' \" ', 

Deposito in Genova all'ingrosso presso l'au* 
toré D o B e p t t a r d l n i , Via Lagaccìò N, S, ed 
al dettaglio. ;, j i :̂ 
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«•DALL'ISIESSO iUTOHE,, in Cenova 
famose 
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QmiHlQNr SICURA L RADICALE IN 
DUG 0 TAE O I O K N J 

dell'eremita dì Spagna, che guariscono pronta-
mt^nle la tosse angina, ,grifpe^ raucedine ^cc-

Prezzo L..2.50 S?S: 
nmta dall'autore per agire come diritto in caso 
di coniraffazione. 

Dai farmacisti ' • ^ ^ . 
I I " *" ' ' ' i 

tn'Padova: Roberti - Sani - Trevi san-
Beltramo - Gasparini - Pianeri Mauro 
0 0. — In Treviso: Zanetti Giovanni. — 
In Vicenza:' Sega Pietro -• Della Vec
chia e> C, e presso le principali Farma
cie d'Italia. ,, , .,.,,: '^ °'^^ 
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cê josti annliticamente ai euot ecoLati 
cati-ac. E» aa. ixo"vó. oarcaL'lKio apicàcsitxa 
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^ H ^ L 1 ^ r .Par te ,Fiiosofìca 
Padova tSS5, iii«^ - l^ire 8. 
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È COMPLETO PER INTERO: IL aEANDE 
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Recentissima pubblicazione 
riW^U 

ole illustrative e critiche 
I ' 1 H 
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DI LUIGI BELLAVITE 

• K 

M GHKIiE t iESSONA e C. A-VAIALE 
' Questo gran Dizionario è 'con'dotlo in. modo da {careggiare coi migliori stranieri; 

ogni cognizione ha il suo giusto sviluppo, una mirabile uuiL<i governa tutta Topora, ' 

alle scienze, vi hanno la più giusta ripartìzitìne ó di tutte; tanto rispetto alla parte 
pura, quanto a quella deile applicazioni, h detto colla niacdor chiaroEja, il più pos più pos 

i 

I LiJI 

; J7f Kìrn I - r > i \ 

sibilc nel piii breve possibile spazio. 
LMmpulso straordinario che da qualclie anno venne dalo a questo genere di )! 

studìi, le grandi scoperte efTettiiaie, le meravigliose iipjjHcaziani che questo stesse |i 
acoperte hanno rirevuto^ e, che giuKtìfliiarona ImninrKsmu'ole anche agli occhi^dél { 
volgo il molto profetico di Bacone: Sapere è poicrv, sono.fìltrettantc causo che attras- J 
«ero sulle scienze il favore[=.e l'attenzione universale e che fecero nascere in molti K 
lì desiderio di esservi iniziati. Qut-̂ slo libro sarà l'aiuto per fiortdistare a un, desiderio 
cosi legittimo. Raccogliendo in un corpo s'olo ed in un solo volnmi !e nozioni sparse 
in venti dizionari diversi, o perdute nplle grandi enciclopedie, quc5;to libro melte fi , 

f iortata di tutti le cognizioni indispensabili j ofi're immcdìnfamente nil'nonj^ d'affari 
a definizione dei termini tecnici che si trovano ad ogni istante nei libri,^néi gior

nali e che usati perfino nella conversazione sono per lu i aUrt'[L'Ln!Ì enij^mi; ia de
scrizione delle macchine e dei processi che egli ha sempre davanti agli occhi senza 
comprenderli; ricorda allo sluaioso, e forse qualche volta anchq alio scienziato, gli 
elementi e le proprietà essenziali dì up composto ^liimico, i caratteri distinti di una 

j flimiglia 0 di un genere in botanica, in zoologia; indic/i alla madre di lamiglia i 
' sintomi di una maliittia nascente ed i primi rimedii da portarvi. 

Ita liarte italiana poi, perquollo che riguarda i tèmpi modorni òome 
ranticlutà; di ragguagR istorici,, il posto della nostra patria noi. nobile 

; agone, tutto è trattato qui in mollo che non \mt) trovare qui Veqùìta-
lente in nessuno dei dizionari!̂  stranieri. Questo Dit̂ ìonanô  vionp per 
questo verso segnatamente, come per molti altri; ad assumere' aspetto 
e valore dì un'opora originalo. \ ' 

Vn fOT«o di paqine 1592 Vn 8 a due COÌOHÌÌC, in brochure. ' 
Lire^ft. 

Legalo coti dorso di marocchino e oro. 
Lire SO. 

Dirigere commissioni e Vaglia ai fratelli TREVES, Milano. 

.ifìKiì: ig^gggmj mrsngwmva'jctu a^xtaaxnsaax^s 

Ferrovie 
^ . ^ 

n L 

Italia attivato il 
V X 

IO: 'Giugno 
S^adova per > c n c K l a 

\ . . { 

I -

I. pelle olj1)ìifjLizioiiì condliùonali. - II. A tempo determinato. 
' - ^ m . Alternative. ; - .: 

; rv. la solido. - V. jDjvìsibili xd mdivisibili. 

. Padova :1875 - in-8. 

. Partenze 
da 

P A D O V A 
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g ddvj oirepii 0ZZ9Jj 
Padova , 1876. P r e m . t ip . Sacche t to . 

misto 3,16 
omnibHS 4,42 
misto 6,S0 
Qmnibiis 7,45 

•-» 9,34 
» • .l.SSJ 

diretM) 4,— 
.• ' ' (f.HS 

omnibus 8,5S 
• 9,2B 

V E N E Z I A 

I j 

+ ' 

4,85 
fSfii 
8,10 
9,05 

J0.S3 
: . san 

tO-10 

a. 

^ ' V c i i c k l n per P a d o v a 
4^iiW4 

l*niIova per Holo^fitA 
, - i . ^ 

' r 

,' Partenze • 
. d a 

V E t ^ E Z l A 

omnibus S,p 
6,21 

diretto* l 8,3B 
misto : 9,57 
diretto • 12,55 
omiiibun 1,10 

» 3,46 
» 5,35 

'•••'•• » ••:• 7 , 5 0 

misto : H,— 

a. 

. . iCrriyi 

P A D O V A 

6,30 !i, 
7.43 
0,34 

11,43 
1,55 
2,30 
5.03 
6,53 

i 9,06 

a 
,1* 

I 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omiiilmfl 7.^3 
misto 11,y^ 
diretto 2,0S 
omnibus S,Vi 
dirrlto 9,17 

a. 

Arrivi 
, , a . 

B O L O G N A ^̂  

rataKiMjm\^mriamtiwxKaaiaiBsMi7asgaaef3*ii 

12.10 
flnoaUovigoÌ,fi5 

5 , -
9,48 

12,10 

llBul4/^fl;ì^ per« S 'a t lova 
u. 

Partenze , 
da 

B O L O G N A 

a. 

'dircUo l,lf! 
tlii Rovigo -ijOS 
omnibus ^i-v-
diretto 12,40 

t 

Arrivi 
^ " ,a 

P A D O V A 

inihlo 
i,2!ì a, 
6,0ti . 
9,22 » 

.3,K0 p, 

Mcfitro per U d i u e 

omnibus 5/tK 

- F 

Vit t ioTa per T c r o n a . ^ 

Arrivi' " 
a 

Parlcu?e 
b.. da 

P A D Q V A 
.1". 

r F 

i r 

omnibus 
diratto 
omnibus 

misU) 

6,43 
0,43 
3,40 
7,03 

ia,tio 

a: 

a. 

V E a O N A 

^ 9,18 a. 
11.34 » 
! 5,08 p, 
: 9,35 » 
Ì4,07l a. 

V e r o n » per P w d o v a 

- A 

PartenM 

V E R O N A 

omnibus 

diretto 
omnìbuft 
misto 


